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A) Interrogazioni: 

SIMEONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della difesa. 
- Per sapere - p remesso che: 

alle 12,20 di mar t ed ì 4 m a r z o 1997, 
un Mig delle forze a r m a t e albanesi , quasi 
cer tamente par t i to dalla base di Cuvoce, è 
a t te r ra to a l l ' aeropor to mil i tare di Gala-
tina, dove i due piloti (tra l 'altro sprovvisti 
di document i ) h a n n o chiesto asilo politico 
alle autor i tà i tal iane -: 

se i meccanismi radar di r i levazione 
abbiano consent i to di avvistare in t e m p o 
utile il velivolo; 

quali s iano le ragioni per le qual i il 
velivolo non è s ta to in tercet ta to in volo, al 
fine di impedirgli u n at terraggio n o n 
autor izzato; 

quali s iano le ragioni per le qual i è 
s tato consent i to l 'atterraggio; 

se il Ministro della difesa sia s tato 
tempest ivamente informato del l ' intenzione 
dei due piloti a lbanesi di a t t e r r a r e a 
Galatina e, in caso affermativo, se abbia 
autor izza to l 'atterraggio stesso; 

se il Governo abbia consapevolezza 
del l 'es trema gravità della vicenda, gravità 
che emerge non sol tanto dall 'episodio in 
sé considerato, m a anche dalla consta ta­
zione che lo stesso po t rebbe costi tuire u n 
pericoloso « p receden te » del quale in ogni 
caso le autor i tà p repos te non avrebbero 
dovuto creare , come invece è s tato fatto, 
i deleteri presuppost i ; 

in che m o d o il Governo r i tenga di 
doversi compor t a r e nell 'eventuali tà in cui 
episodi del genere abb iano a r ipetersi , 
prospet t iva non remota se si cons idera 
l'effetto « s t imolante » der ivante dalla 
sconcer tan te facilità con la qua le i due 
piloti a lbanesi sono riusciti a p o r t a r e a 
t e rmine la loro iniziativa; 

se i n t endano accogliere la r ichiesta 
di asilo polit ico avanzata dai due piloti; 

a qual i r isultat i abbia condot to la 
commiss ione d' inchiesta isti tuita dal capo 
di s ta to maggiore del l 'aeronaut ica; 

se dall ' inchiesta s iano emerse precise 
responsabil i tà ; 

in caso affermativo, in che m o d o il 
Governo in tenda far valere tali responsa­
bilità. (3-00853) 

(10 marzo 1997) 

IACOBELLIS, MARENGO, PEZZOLI, 
CUSCUNÀ e MALGIERI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p r emesso che: 

da notizie appar se sulle pagine del 
quo t id iano La Gazzetta del Mezzogiorno, 
r isulta che mar t ed ì 4 m a r z o 1997 u n 
ae reo mil i tare a lbanese Mig 15, di fabbri­
cazione cinese, è en t ra to nello spazio 
aereo i ta l iano alle ore 12,22 ed è a t t e r r a to 
sulla base aerea di Galat ina (Lecce) del­
l 'Aeronautica mil i tare, in m a n i e r a malde­
stra; 

i due piloti a lbanesi h a n n o chiesto 
asilo politico ed a t tua lmen te sono a piede 
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l ibero a Lecce, con u n pe rmesso provvi­
sorio di soggiorno in at tesa di ul ter ior i 
decisioni del minis te ro del l ' interno; 

il comando del l 'Aeronaut ica mil i tare 
ha dichiarato che lo stesso velivolo, a r ­
mato , è s tato i m m e d i a t a m e n t e in terce t ta to 
dai radar i taliani e da nostr i aerei da 
addes t r amen to Macchi MB 399, e quindi 
scor ta to sino all 'at terraggio; 

tu t ta la vicenda, pe r come si è svolta, 
fa r i tenere che la nos t ra difesa aerea sia 
s tata beffata, me t t endo a n u d o pericolose 
negligenze che solo fo r tunosamente non 
h a n n o avuto gravi conseguenze - : 

quali iniziative in tenda met te re in 
at to per accer tare : a) se sia vero che gli 
aerei da a d d e s t r a m e n t o italiani levatisi in 
volo fossero d isarmat i , e quindi nell ' im­
possibilità di difendere il te r r i tor io ita­
liano; b) pe rché non s iano intervenut i i 
caccia intercet tor i (F 104 o To rnado Adv), 
capaci di neu t ra l izzare ed eventua lmente 
abba t te re un velivolo nemico; 

in che m o d o l 'Aeronautica mil i tare 
ri tenga di poter difendere il nos t ro Paese, 
se è vero che u n ae reo che pa r t e dall 'Al­
bania raggiunge il nos t ro ter r i tor io in 
appena sei minut i ; 

se non ri tenga di dover in formare il 
Pa r l amento della grave vicenda. (3-00886) 

(13 marzo 1997) 

B) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale, dell ' industr ia, del commerc io e 
dell 'ar t igianato e delle finanze, pe r sapere 
- p remesso che: 

il set tore delle imprese di pulizia 
occupa circa qua t t rocen tomi la lavoratori , 
suddivisi fra t r en tac inquemi la imprese 
(ditte individuali, società di capitali, coo­
perative): vi è d u n q u e u n adde t to ad ot to 
ore lavorative ogni cento cittadini, m e n t r e 

nelle società indust r ia l izzate più avanza te 
vi sono in tale set tore ben t re addet t i pe r 
cento cit tadini; 

la differenza fra il merca to delle 
imprese di pulizia i tal iane e quello degli 
al tr i paesi ad economia avanzata a p p a r e 
più evidente se si fa r i fer imento alle 
d imensioni delle imprese: infatti, m e n t r e 
in Italia c iascuna di esse occupa in media 
non più di duemi la lavoratori , la media 
adde t to pe r impresa è in E u r o p a di circa 
t r e n t a / q u a r a n t a m i l a lavoratori ; 

la polverizzazzione delle imprese del 
set tore, la ca renza di controlli da pa r t e 
degli uffici provinciali del lavoro e la 
ca renza di n o r m e adeguate sono fattori 
che h a n n o cont r ibui to alla diffusione del 
lavoro nero , con conseguenti distorsioni 
della l ibera concor renza e del merca to e 
con indubbi vantaggi pe r le imprese n o n 
in regola con le normat ive previdenziali o 
che n o n r i spe t tano il con t ra t to collettivo 
di lavoro previsto pe r gli addet t i alla 
categoria, anche per la n a t u r a stessa 
dell 'attività, nella quale il costo del lavoro 
incide pe r l 'o t tantac inque per cento sul 
costo globale dei servizi resi; 

la l ibera concor renza fra le imprese 
ope ran t i nel se t tore è compromessa altresì 
dai benefici contr ibut ivi di cui godono 
imprese che h a n n o la sede legale in zone 
« p ro te t t e » e, rese forti e competit ive da 
tale agevolazione, si affacciano sul mer ­
cato e conco r rono a gare in zone in cui le 
a l t re imprese sono invece gravate dal l 'ob-
bligo di pagare per in te ro i contr ibut i 
previdenzial i previsti dal la legge; 

u n aspet to par t ico lare , m a ri levante 
sotto l 'aspet to quant i ta t ivo, è la p resenza 
attiva nel se t tore di imprese a s t ru t tu ra 
cooperat iva, che versano i contr ibut i p r e ­
videnziali sulle re t r ibuz ioni convenzionali , 
anz iché sulle re t r ibuzioni effettive; 

tu t t i quest i fattori concor rono a far 
sì che gli appal t i vengano spesso affidati 
ad imprese che sono in g rado di fornire 
servizi ad u n costo o ra r io inferiore del 
q u a r a n t a pe r cento r ispet to a quello p r e ­
visto pe r la m a n o d 'opera dei contra t t i 
collettivi di categoria; 
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per sopravvivere alle difficoltà del 
merca to , ovvero perché pressat i da a lcune 
amminis t raz ioni pubbliche, a lcune im­
prese del set tore h a n n o accet ta to di con­
cor re re a gare associandosi t e m p o r a n e a ­
mente a cooperative, e ciò po t rebbe com­
por t a r e seri dann i al l ibero m e r c a t o del 
lavoro; 

la Usi di Cesena ha di recente (il 
bando di gara è stato pubbl ica to sui 
quot idiani del 17 gennaio 1996) indet to 
una licitazione privata per i servizi di 
pulizia r i servando la par tec ipaz ione esclu­
sivamente a « raggruppament i t e m p o r a n e i 
di impresa che inc ludano fra le di t te 
associate a lmeno di una cooperat iva so­
ciale » - : 

quali improrogabil i iniziative in ten­
dano adot ta re per effettuare maggiori 
controlli al fine di: a) evitare i feno­
meni di lavoro nero ed evasione con­
tributiva; b) favorire la l ibera concor­
renza e l 'ordinato sviluppo delle im­
prese che ope rano ser iamente e cor re t ­
t amen te nel settore; c) r idefinire la 
normat iva del set tore al fine di r en ­
derla più chiara, più efficace e verifi­
cabile nel l 'a t tuazione; d) r i d u r r e i fat­
tori distorsivi della l ibera concor renza 
anche at t raverso una revisione della 
normat iva prevista dal decre to del P re ­
sidente della Repubblica 30 apri le 1970, 
n. 602, che prevede, fra l 'altro, che il 
calcolo degli oner i previdenziali sia, pe r 
le cooperative, effettuato n o n in base 
alla effettiva re t r ibuzione corr isposta , 
m a in base ad un a m m o n t a r e conven­
zionale stabilito con decreto del Mini­
s t ro del lavoro e della previdenza so­
ciale; e) combat te re il lavoro nero , in­
vi tando gli organi della pubbl ica a m m i ­
nis t razione che indicano gare pe r i 
servizi di pulizia a control lare, nel caso 
di eccessivi ribassi sul p rezzo base, che 
pagament i ai lavoratori e cont r ibut i pa ­
gati s iano in linea con q u a n t o previsto 
dai contra t t i collettivi di categoria e 
con le n o r m e vigenti. 
(2-00080) « M a m m o l a ». 

(3 luglio 1996) 

C) Interrogazione: 

GARRA. — Al Ministro del tesoro. -
Per sapere - p remesso che: 

la legge 29 gennaio 1994, n. 87, 
all 'art icolo 3, c o m m a 1, ha previsto l 'ap­
plicazione dei benefici ivi previsti anche 
agli ex d ipendent i dello Sta to per i qual i 
la l iquidazione del l ' indenni tà di fine ser­
vizio non sia stata definita, non essendo 
ancora esauri t i i r appor t i giuridici s tan te 
la pendenza di contenziosi ; 

nel l 'applicazione della relativa nor ­
mativa, l ' Inpdap di Catania, con le t tera 
r a c c o m a n d a t a spedita in da ta 18 agosto 
1996 a migliaia di pensionat i , ha in t imato 
agli stessi l'invio di ponderos i ss ima docu­
mentaz ione (copia del r icorso al Tar, 
copia degli atti o delle p r o n u n c e interve­
nute , certificato di pendenza di giudizio 
eccetera) e da u l t imo li ha invitati alla 
consegna di detti document i en t ro e non 
ol t re il 2 d icembre 1996; 

il panico suscitato t r a gli u l t r ao t t an ­
tenni e le loro famiglie, m a anche t r a ex 
d ipendent i in età m e n o veneranda , è s ta to 
indicibile, ed ha provocato cent inaia di 
r ichieste di atti pervenute al Tar Lazio, 
che n o n ha solo da r i lasciare detti docu­
ment i ai pensionat i delle provincia di 
Catania, m a anche alle a l t re migliaia di 
pensionat i di tu t ta Italia; 

sia i pensionat i che in t e m p o sono 
riusciti a p resen ta re il certificato di liti­
spendenza , sia a quelli che n o n lo h a n n o 
po tu to esibire, nella p r i m a decade di 
d icembre 1996 è poi pe rvenuta comun i ­
cazione a modulo , s empre del p rede t to 
I n p d a p di Catania, che sovente così con­
clude: « La SV ha p ropos to r icorso al Tar 
ol t re il termine. . . La sua r ichiesta n o n p u ò 
t rovare accoglimento », o p e r a n d o così 
una. . . giustizia domest ica - : 

se i fatti suesposti s iano a cono­
scenza del Ministro in terrogato; 

se non r i tenga di e m a n a r e apposi ta 
circolare volta ad evitare che agli ex 
servitori dello Sta to venga serba to il 
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danno e la beffa delle disinvolte proce­
dure " targate" I n p d a p Catania. (3-00580) 

(20 dicembre 1996) 

D) Interrogazioni: 

BERGAMO. — Ai Ministri delle finanze 
e del tesoro. - Per sapere - p remesso che: 

il s is tema della r iscossione dei t r ibut i 
nell 'Italia mer id iona le va i nquad ra to nel­
l'ottica della soluzione del p rob lema della 
riscossione nelle regioni Sicilia, Campania 
e Calabria, da ann i ma i affrontato; 

la società concessionar ia del servizio 
riscossione t r ibut i pe r la regione Calabria 
e la provincia di Salerno, la Get spa, 
con tando ol t re mille uni tà lavorative, è t ra 
le più grandi indus t r ie pr ivate del Mez­
zogiorno; 

a tutt 'oggi la società n o n ha corr i ­
sposto ai d ipendent i le competenze del 
mese di gennaio 1997, pe r cui a t tua lmente 
i lavoratori sono in s ta to di agitazione; 

t ra le cause pr incipal i di tale gravis­
sima s i tuazione r isul ta a l l ' in terrogante vi 
sia il c o m p o r t a m e n t o omissivo della stessa 
ammin i s t r az ione finanziaria, che non ha 
provveduto per t e m p o ad accogliere le 
is tanze motivate della società e non ha 
concesso i provvediment i agevolativi p re ­
visti dal l 'ar t icolo 62 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 43 del 1988 
per ol t re cento mil iardi di lire, relativi al 
solo a n n o 1996, e per circa c inquan ta 
mil iardi di l ire pe r l ' anno 1995; 

in da ta 31 d icembre 1996, la stessa 
ammin i s t r az ione ha ammesso di aver er­
ra to nel calcolo di tali provvedimenti , 
r inviando a t empi futuri il r iesame e la 
quantif icazione del credi to da r iconoscere 
alla stessa società; 

una serie di ul ter iori inadempienze 
da pa r t e della stessa amminis t raz ione 
(nella fattispecie gli uffici dis tret tual i delle 
imposte dirette) , concret izzatesi in r i ta rd i 

ed omissioni, h a n n o pena l izza to la Get 
spa nella mi su ra di n o n m e n o di cento 
mil iardi di lire; 

alla società è venuto m e n o improv­
visamente l ' appor to f inanziario garan t i to 
dalla Caricai, del g ruppo Cariplo, is t i tuto 
banca r io che, a t t raverso la Get, si e ra in 
p recedenza ass icura to l ' intero flusso fi­
nanz ia r io di ben sei province, pe r u n 
a m m o n t a r e di circa c inquemila mil iardi , e 
che aveva assun to precisi obblighi, in 
occasione delle r ichieste di concessione 
decennale , sia con la società Get sia con 
la stessa ammin i s t r az ione - : 

al fine di sa lvaguardare i posti di 
lavoro, qual i provvedimenti immedia t i in­
t e n d a n o ado t t a re in o rd ine alla conces­
sione della di lazione di cui al l 'art icolo 62 
del decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica n. 43 del 1988 ( adempimen to che 
deve essere compiu to dalla di rezione cen­
t ra le re la t ivamente al per iodo 1995/1996), 
evi tando ul ter iori , inaccettabil i r i t a rd i ed 
inadempienze , che pref igurerebbero il 
c o m p i m e n t o di gravi reat i da p a r t e della 
stessa ammin i s t r az ione f inanziaria; 

qual i disposizioni s iano state impa r ­
tite o si in tenda impar t i r e u rgen temen te 
agli uffici periferici pe r evitare azioni 
r i s a r c i t one nei confronti della stessa a m ­
minis t raz ione; 

qual i provvedimenti , anche parzial i , 
i n t e n d a n o adot ta re , cons idera to che quest i 
consen t i rebbero alla società di fare fronte 
agli impegni assunt i in o rd ine al paga­
m e n t o delle competenze m a t u r a t e dai 
d ipendent i , nonché al p a g a m e n t o delle 
spe t tanze dei terzi , dal m o m e n t o che la 
crisi della Get ha coinvolto tu t te le 
az iende che con tale società h a n n o fattivi 
r appor t i di lavoro e minaccia di c r ea re 
u n a pericolosa s i tuazione sia economica 
sia sociale in u n a t e r r a già a m p i a m e n t e 
devasta ta dallo spaventoso fenomeno della 
disoccupazione; 

qual i interventi s iano stati posti in 
essere o si i n t e n d a n o p r o m u o v e r e presso 
il g ruppo Cariplo, al fine di i m p o r r e il 
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r ispetto degli obblighi assunt i nei con­
fronti della società e della stessa a m m i ­
nistrazione finanziaria; 

se in tendano in terveni re con p ron ­
tezza, p re t endendo la tu te la degli interessi 
dell 'erario e degli enti impositori , e rife­
r ire sulla por ta ta dell 'obbligazione assunta 
dal gruppo Carical-Cariplo; 

quali certezze sul loro futuro inten­
dano ass icurare ai d ipendent i della Get 
spa ed alle aziende ad essa collegate. 

(3-00721) 
(11 febbraio 1997) 

ALOI, VALENSISE, FILOCAMO e 
FINO. — Ai Ministri delle finanze, del 
tesoro e del lavoro e della previdenza 
sociale. - Per sapere : 

se s iano a conoscenza della gravis­
sima si tuazione in cui versa la Get, la 
società che gestisce le esat tor ie della 
Calabria e della provincia di Salerno, che, 
a causa di varie i nadempienze del l 'ammi­
nistrazione finanziaria, non è più in grado 
di provvedere t empes t ivamente ai p ropr i 
compiti istituzionali pe r m a n c a n z a di li­
quidità, al pun to che n o n riesce neppure 
a corr ispondere gli s t ipendi ai p ropr i 
dipendenti ; 

quali s iano i motivi pe r i quali la 
Caricai, del g ruppo Cariplo, ha bloccato i 
p ropr i finanziamenti, venendo m e n o al­
l ' impegno, assunto con l ' amminis t raz ione 
finanziaria in sede di confer imento della 
concessione, di garan t i re la Get a tutela 
dell 'erario, degli enti e dei d ipendent i ; 

se, in presenza di u n a siffatta critica 
situazione, che crea g rande tensione negli 
oltre mille d ipendent i che si vedono co­
stretti a dover r i cor re re allo sciopero per 
la tutela dei p rop r i diritti , i n t endano 
adot ta re concret i ed urgent i provvedi­
ment i per r i condur re a normal i t à il pa r ­
ticolare, delicato servizio pubbl ico. 

(3-00727) 
(12 febbraio 1997) 

OLIVERIO, AGOSTINI, BRANCATI, 
OLIVO, BOVA, BRUNALE, CENNAMO, 
VANNONI, G A ETANI e PISTONE. - Al 
Ministro delle finanze. - Per sapere -
p remesso che: 

la Get spa svolge dal 1° gennaio 1990 
il servizio di r iscossione dei t r ibuti , quale 
concessionaria pe r la Calabria e per la 
provincia di Sa lerno; 

il capitale sociale r isul ta così com­
posto: il t r en tanove per cento è posseduto 
da socio banca r io (Caricai spa) e circa il 
sessanta per cento da soci privati; 

fino al 20 d icembre 1996 i mass imi 
vertici esecutivi (presidente, vicepresidente 
e d i re t tore generale) e r ano espressione dei 
detentor i del capi tale privato; 

la società è pe rvenuta alla de te rmi­
nazione di ch iedere il recesso dalle con­
cessioni a seguito della volontà espressa 
pressoché a l l ' unanimi tà dal l 'assemblea dei 
soci in da ta 28 gennaio 1997; 

tale decisione è s ta ta motivata da 
una s i tuazione finanziaria di r i levante 
difficoltà, causa ta dall ' insufficienza dei 
compensi , da l l ' accentuata morosi tà , dalle 
numerose inadempienze de l l ' amminis t ra­
zione finanziaria nonché dal m u t a t o at­
teggiamento del socio Caricai; 

a tale decisione n o n p u ò essere 
r i t enuta es t ranea anche la gestione della 
società, sopra t tu t to a fronte dell 'espan­
sione dell 'attività, n o n adegua tamen te sup­
por ta ta da u n a s t ru t t u r a organizzat iva già 
debole e con evidenti limiti; 

la crisi così manifesta tas i ha provo­
cato, quale p r i m o esito, la m a n c a t a cor­
responsione degli emolument i di gennaio 
1997 a tut t i i d ipendent i ; 

le organizzazioni s indacali h a n n o de­
ciso, dopo aver r icevuto ampio m a n d a t o 
dai lavoratori , l 'astensione dal lavoro a 
t empo inde te rmina to , con possibili pesant i 
r icadute su tut t i gli enti impositori , a 
seguito de l l ' in ter ruz ione del servizio di 
riscossione dei t r ibut i - : 
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se n o n r i tenga di dover p rocedere nel 
minor t e m p o possibile alla nomina di u n 
commissar io governativo - nella fattispe­
cie, possibi lmente, u n esponente di u n a 
società control la ta da un 'az ienda di cre­
dito - in q u a n t o r isul terebbe incompren ­
sibile ed ingiustificato, ol treché inoppor ­
tuno, l 'affidamento alla stessa Get delle 
funzioni prede t te ; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
garan t i re ai lavorator i d ipendent i dalla 
Get il pagamen to degli st ipendi. (3-00736) 

(13 febbraio 1997) 

VALENSISE. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per conoscere - p remesso che: 

la società di riscossione Get, ope­
r an t e in Calabria, è cara t te r izza ta da non 
risolte tensioni t r a soci privati e gli istituti 
Carical-Cariplo; 

det te tensioni h a n n o p rodo t to u n o 
stato di a l l a rme nei lavoratori d ipendent i 
della Get, credi tor i di st ipendi a r r e t r a t i e 
in grave preoccupaz ione per il futuro, 
insieme ai d ipendent i di società collegate 
alla Get, come la Saigese e la Sed; 

pe r risolvere la s i tuazione, il Minis t ro 
delle f inanze ha annunz i a to la formaliz­
zazione, en t ro il cor ren te mese di febbraio 
1997, della gara per l 'assegnazione dell ' in­
carico di riscossione ad u n nuovo conces­
sionario; 

i d ipendent i sono altresì p reoccupa t i 
per gli s t ipendi a r re t ra t i e pe r gli sviluppi 
della s i tuazione che, pe r essere positivi, 
debbono muovere dalla e laboraz ione di 
u n p iano di r iord ino e di r i lancio dell 'at­
tività di riscossione da pa r t e della società 
concessionaria , che consenta, a t t raverso 
l 'ordinato sviluppo delle potenzial i tà de­
rivanti dalle operazioni di riscossione, il 
m a n t e n i m e n t o dei posti di lavoro, dopo la 
correspons ione ai d ipendent i delle mens i ­
lità a r r e t r a t e di cui sono credi tor i - : 

qual i s iano le prospet t ive concre te 
che si i n t endano rea l izzare pe r la so­
luzione della sopradescr i t ta s i tuazione, 
di vivissimo a l la rme per i lavorator i di­
penden t i e per il contesto sociale cala­
brese, che impone ogni urgente e reali­
stica iniziativa a tutela dei posti di lavoro 
esistenti. (3-00779) 

(25 febbraio 1997) 



Atti Parlamentari — 7683 — Camera dei Deputati 

DISEGNO DI LEGGE: S. 1918. - NORME IN MATERIA DI PROMO­
ZIONE DELL'OCCUPAZIONE (APPROVATO DAL SENATO) (3468) 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1997 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 7685 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1997 

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 3468 NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 5. 

(Prestazione di lavoro temporaneo 
e formazione professionale). 

1. Per il f inanziamento di iniziative di 
formazione professionale dei p res ta tor i di 
lavoro t e m p o r a n e o di cui alla presente 
legge, a t tua te nel q u a d r o di polit iche 
stabilite nel con t ra t to collettivo appl icato 
alle imprese fornitrici ovvero, in m a n ­
canza, stabilite dalla commissione prevista 
dal c o m m a 3, le predet te imprese sono 
tenute a versare u n cont r ibu to par i al 5 
per cento della re t r ibuzione corr isposta ai 
lavoratori assunt i con il con t ra t to di cui 
all 'articolo 3. 

2. I contr ibut i di cui al c o m m a 1 sono 
rimessi ad u n Fondo appos i tamente co­
stituito presso il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, per essere desti­
nat i al f inanziamento, anche con il con­
corso delle regioni, di iniziative mi ra te al 
soddisfacimento delle esigenze di forma­
zione dei lavoratori assunti con il con­
t ra t to di cui all 'articolo 3. I cri teri e le 
modal i tà di utilizzo delle disponibil i tà del 
Fondo di cui al presente c o m m a sono 
stabiliti con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, da adot­
ta re en t ro sessanta giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge. 
H a n n o pr ior i tà nei predet t i f inanziament i 
le iniziative proposte , anche congiunta­
mente , dalle imprese fornitrici e dagli enti 
bilaterali , operan t i in ambi to categoriale e 

costituiti dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresenta t ive nel p r e ­
det to ambi to , nonché dagli enti di forma­
zione professionale di cui al l 'art icolo 5, 
secondo comma, le t tera b), della legge 21 
d icembre 1978, n. 845. 

3. I f inanziament i di cui al c o m m a 2 
sono deliberat i da u n a commiss ione no­
mina ta con decre to del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. La com­
missione, che opera senza oner i aggiuntivi 
a carico del bi lancio dello Stato, è com­
posta da u n esper to nella ma te r i a della 
formazione professionale, con funzioni di 
presidente , da u n m e m b r o in r appresen ­
t anza del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, da t re m e m b r i in 
r app re sen t anza delle regioni, da t re m e m ­
bri in r app re sen t anza delle confederazioni 
sindacali dei lavoratori maggiormente r a p ­
presentat ive sul p iano nazionale e da t re 
m e m b r i delle confederazioni sindacali 
maggiormente rappresen ta t ive delle im­
prese fornitrici. 

4. Il con t ra t to collettivo appl icato alle 
imprese fornitrici, qua lo ra preveda u n 
cor r i spondente adeguamen to in a u m e n t o 
del con t r ibu to previsto nel c o m m a 1, p u ò 
ampl iare , a beneficio dei p res ta tor i di 
lavoro t emporaneo , le finalità di cui al 
p rede t to c o m m a 1, con par t ico la re riferi­
m e n t o all 'esigenza di ga ran t i re ai lavora­
tori u n sostegno al redd i to nei per iodi di 
m a n c a n z a di lavoro. Al l 'adeguamento del 
cont r ibu to provvede, con decreto, il Mini­
s t ro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla base delle previsioni del con t ra t to 
collettivo. 

5. I p res ta tor i di lavoro t e m p o r a n e o 
accedono alla formazione professionale 
presso s t ru t tu re pubbl iche o private, se-
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condo modal i tà fissate dalla commiss ione 
di cui al c o m m a 3. Tra i lavoratori che 
chiedono di pa r tec ipare alle iniziative di 
cui al c o m m a 2 la p recedenza di ammis ­
sione è fissata, a par i tà di requisi t i p ro ­
fessionali e fatta salva l 'applicazione di 
criteri diversi fissati dalla commiss ione di 
cui al c o m m a 3, in ragione del l 'anziani tà 
di lavoro da essi m a t u r a t a nel l 'ambito 
delle imprese fornitrici. Il comita to isti­
tuito con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis tr i del 18 novembre 1996, 
pubbl icato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 
dell'11 d icembre 1996, su p ropos ta del 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, definisce cri teri e modal i tà di 
certificazione delle competenze acquisi te 
al t e rmine del per iodo formativo. 

6. In caso di omissione, anche parziale , 
del contr ibuto di cui al c o m m a 1, il da to re 
di lavoro è t enu to a cor r i spondere , ol tre al 
contr ibuto omesso e alle relative sanzioni, 
una somma, a titolo di sanzione a m m i ­
nistrativa, di impor to par i a quella del 
contr ibuto omesso; gli impor t i delle san­
zioni amminis t ra t ive sono versati al Fondo 
per la formazione di cui al c o m m a 2 per 
le finalità ivi previste. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'ARTI­
COLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE, AC­
CANTONATO NELLA SEDUTA DEL 28 

MAGGIO 1997 

Sopprimerlo. 

5. 83. 
Malavenda. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 5. - 1. Per il f inanziamento di 
iniziative di formazione professionale dei 
pres ta tar i di lavoro t emporaneo , di cui 
alla presente legge, le imprese fornitrici 
sono tenute a versare un con t r ibu to del 3 
per cento della re t r ibuz ione corr isposta ai 
lavoratori assunt i con cont ra t to di cui 
all 'articolo 3. 

2. I cont rbut i di cui al c o m m a 1 sono 
r imessi all ' Inps che, a t t raverso un ' appos i t a 
commiss ione nomina ta dal Minis t ro del 
lavoro e compos ta dai r app resen tan t i delle 
organizzazioni economiche e sociali p r e ­
senti nel Cnel, s a r a n n o utilizzati per u n a 
migliore formazione professionale. 

3. Le r isorse di cui al c o m m a 2 
s a r a n n o indir izzate alle aziende o gli ent i 
che d ich ia rano di voler fare formazione 
a t t raverso u n a p roporz iona le r iduz ione 
degli oner i previdenziali . 

4. Il Minis t ro del lavoro, di c o m u n e 
accordo con la commissione di cui al 
c o m m a 2, e m a n e r à n o r m e relative al 
control lo a t t raverso i comitat i provinciali 
Inps . 

5. 91 . 
Prestigiacomo, Gazzara, P ampo , 

Teresio Delfino, Ostillio, Ber­
gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga, Santori , Taborell i , 
Tortoli, Polizzi, Volonte. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 5. - 1. Il lavoratore t e m p o r a n e o 
h a dir i t to di accedere ad u n a formazione 
di t ipo professionale sulla base delle 
iniziative a t tua te nel q u a d r o di poli t iche 
stabili te nel con t ra t to collettivo appl ica to 
alle imprese fornitrici. 

2. Tale formazione sarà fornita su due 
livelli: 

a) formazione ed informazione di 
ca ra t t e re generale a cura del l 'Ente bila­
tera le f inanziata dalle az iende di lavoro 
t e m p o r a n e o con u n cont r ibu to del 2 per 
cento della re t r ibuz ione corr isposta ai 
lavorator i t emporane i ; 

b) formazione specifica a cu ra del­
l 'azienda di lavoro t emporaneo , in gior­
na te di formazione gratui ta stabili te dal la 
con t ra t t az ione collettiva. 

5. 92. 
Prestigiacomo, Gazzara , Pampo , 

Teresio Delfino, Ostillio, Ber-
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gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga, Santor i , Taborelli , 
Tortoli, Polizzi, Volonte. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 5. - 1. È obbligo delle imprese 
fornitrici far f requentare ai p res ta tor i di 
lavoro t emporaneo assunt i con il con t ra t to 
di cui all 'articolo 3 della p resen te legge 
corsi di formazione professionale presso 
gli enti previsti dalla legge n. 845 del 
1978, per un min imo del 2 pe r cento delle 
ore lavorative. 

2. Qualora le imprese fornitrici n o n 
adempiano all 'obbligo di cui al p receden te 
comma, sono soggette ad u n a sanzione 
proporzionale al n u m e r o delle ore di 
manca ta frequenza dei corsi professionali . 

5. 96. 
Paolo Colombo, Grugnet t i . 

Sopprimere il comma 1. 

5. 84. 
Malavenda. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 
professionale. 

5. 7. 
Malavenda. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 
t emporaneo . 

5. 8. 
Malavenda. 

Al comma 1, sopprimere le parole: 
applicato alle imprese for mi t r i ci. 

5. 9. 
Malavenda. 

Al comma 1> sopprimere la parola: 
predet te . 

5. 12. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 20 pe r cento. 

5. 13. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 19,5 pe r cento. 

5. 14. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 19 per cento. 

5. 15. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 18,5 per cento. 

5. 16. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 18 pe r cento. 

5. 17. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 17,5 pe r cento. 

5. 18. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 17 pe r cento. 

5. 19. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 16,5 pe r cento. 

5. 20. 
Malavenda. Malavenda. 
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Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 16 per cento. 

5. 21 . 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 15,5 per cento. 

5. 22. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 15 per cento. 

5. 23. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 14,5 per cento. 

5. 24. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 14 per cento. 

5. 25. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 13,5 per cento. 

5. 27. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 13 per cento. 

5. 28. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 12,5 per cento. 

5. 29. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 12 pe r cento . 

5. 30. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 11,5 pe r cento. 

5. 32. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 11 per cento. 

5. 31. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 10,5 per cento. 

5. 33. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 10 per cento . 

5. 34. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 9,5 pe r cento . 

5. 35. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 9 pe r cento . 

5. 36. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 1 per cento . 

* 5 . 90. 
Malavenda. Masi. 
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Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 1 per cento. 

* 5 . 95. 
Prest igiacomo, Gazzara , Pampo, 

Teresio Delfino, Ostillio, Ber­
gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga , Santori , Taborelli, 
Tortoli , Polizzi, Volonté. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 8,5 per cento. 

5. 37. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 1,5 per cento. 

5. 97. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnetti . 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 8 per cento. 

5. 38. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 7,5 per cento. 

5. 39. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 7 per cento. 

5. 40. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 per 
cento con le seguenti: 3 per cento. 

5. 98. 
Michielon, Paolo Colombo, Gru-

gnetti. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 6,5 per cento. 

5. 41 . 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire le parole: 5 pe r 
cento con le seguenti: 6 per cento. 

5. 42. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire la parola: cor­
r isposta con la seguente: dovuta. 

5. 43. 
Malavenda. 

Al comma 1, sostituire la parola: cor­
r isposta con le seguenti: da dare . 

5. 44. 
Malavenda. 

Al comma 1, sopprimere le parole: con 
il con t ra t to di cui all 'art icolo 3. 

5. 45. 
Malavenda. 

Al comma 1, sopprimere le parole: di 
cui al l 'ar t icolo 3. 

5. 46. 
Malavenda. 

Sopprimere il comma 2. 

5. 85. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
le parole: anche congiun tamente e la 
parola: fornitrici . 

5. 47. 
Malavenda. 
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Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
le parole: anche congiuntamente . 

5. 48. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
la parola: anche . 

5. 49. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
la parola: congiuntamente . 

5. 50. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le 
parole da: dalle imprese fornitrici sino alla 
fine del comma con le seguenti: dagli enti 
di formazione professionale di cui all 'ar­
ticolo 5, c o m m a 2, let tera b), della legge 
n. 845 del 1978, dalle imprese fornitrici e 
dagli enti bilaterali , operan t i in ambi to 
categoriale e costituiti dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresenta t ive 
nel p rede t to ambi to . 

5. 99. 
Michielon, Grugnett i . 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
la parola: fornitrici. 

5. 51. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
le parole: e dagli enti bilaterali . 

5. 52. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
le parole: operan t i in ambi to categoriale. 

5. 53. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
le parole: e costituiti dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresen ta t ive 
nel p rede t to ambi to . 

5. 54. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
le parole: maggiormente rappresen ta t ive 
nel p rede t to ambi to , nonché . 

5. 55. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le 
parole: maggiormente rappresen ta t ive con 
le seguenti: present i nel CNEL. 

5. 93. 
Prestigiacomo, Gazzara , Pampo , 

Teresio Delfino, Ostillio, Ber­
gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga , Santor i , Taborell i , 
Tortoli, Polizzi, Volonté. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
la parola: nonché . 

5. 56. 
Malavenda. 

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere 
la parola: professionale. 

5. 57. 
Malavenda. 

Sopprimere il comma 3. 

5. 86. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, soppri­
mere le parole: da t r e m e m b r i in r a p p r e ­
sen tanza delle confederazioni sindacali dei Malavenda. 
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lavoratori maggiormente rappresenta t ive 
sul p iano nazionale e. 

5. 58. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: t re m e m b r i in r app re sen t anza 
delle confederazioni sindacali sino alla 
fine del comma con le seguenti: u n m e m ­
bro in r app re sen t anza delle confedera­
zioni sindacali dei lavoratori maggior­
mente rappresenta t ive sul p iano nazionale 
e da un m e m b r o delle confederazioni 
sindacali maggiormente rappresenta t ive 
delle imprese fornitrici. 

5. 100. 
Paolo Colombo, Grugnet t i . 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: da t re m e m b r i in r appresen ­
tanza delle Confederazioni sindacali dei 
lavoratori maggiormente rappresenta t ive 
sul piano nazionale con le seguenti: da 6 
membr i in r app re sen t anza delle organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori present i 
nel CNEL. 

5. 94. 
Prestigiacomo, Gazzara , Pampo , 

Teresio Delfino, Ostillio, Ber­
gamo, De Luca, F ra t t a Pasini, 
Matranga, Santori , Taborelli , 
Tortoli, Polizzi, Volonté. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: t re m e m b r i in r a p p r e s e n t a n z a 
delle confederazioni con le seguenti: dodici 
membr i in r app re sen t anza delle confede­
razioni. 

5. 59. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
la parola: t re m e m b r i in r app re sen t anza 
delle confederazioni con le seguenti: un­
dici membr i in r app re sen t anza delle con­
federazioni. 

5. 60. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
la parola: t re m e m b r i in r a p p r e s e n t a n z a 
delle confederazioni con le seguenti: dieci 
m e m b r i in r app resen tanza delle confede­
razioni . 

5. 61. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
la parola: t re m e m b r i in r a p p r e s e n t a n z a 
delle confederazioni con le seguenti: nove 
m e m b r i in r app re sen t anza delle confede­
razioni . 

5. 62. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
la parola: t re m e m b r i in r a p p r e s e n t a n z a 
delle confederazioni con le seguenti: ot to 
m e m b r i in r app re sen t anza delle confede­
razioni . 

5. 63. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
la parola: t re m e m b r i in r a p p r e s e n t a n z a 
delle confederazioni con le seguenti: sette 
m e m b r i in r app resen tanza delle confede­
razioni . 

5. 64. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
la parola: t re m e m b r i in r a p p r e s e n t a n z a 
delle confederazioni con le seguenti: sei 
m e m b r i in r app re sen t anza delle confede­
razioni . 

5. 65. 
Malavenda. Malavenda. 
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Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
la parola: t re m e m b r i in r a p p r e s e n t a n z a 
delle confederazioni con le seguenti: cin­
que membr i in r a p p r e s e n t a n z a delle con­
federazioni 

5. 66. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
la parola: t re m e m b r i in r app re sen t anza 
delle confederazioni con le seguenti: quat ­
t ro membr i in r a p p r e s e n t a n z a delle con­
federazioni. 

5. 67. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, soppri­
mere le parole: e da t r e m e m b r i sino a: 
imprese fornitrici. 

5. 73. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: e da t re con le seguenti: e da sei. 

5. 68. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: e da t re con le seguenti: e da 
cinque. 

5. 69. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: e da t re m e m b r i con le seguenti: 
e da u n m e m b r o . 

S. 70. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: e da t re con le seguenti: e da 
due. 

5. 71. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: e da t re con le seguenti: e da 
qua t t ro . 

5. 72. 
Malavenda. 

Al comma 3, secondo periodo, soppri­
mere la parola: fornitrici. 

5. 74. 
Malavenda. 

Sopprimere il comma 4. 

5. 87. 
Malavenda. 

Al comma 4, primo periodo, sopprimere 
la parola: fornitrici . 

S. 75. 
Malavenda. 

Al comma 4, primo periodo, sopprimere 
la parola: t e m p o r a n e o . 

5. 76. 
Malavenda. 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: con par t ico lare r i fer imento all'esi­
genza di ga ran t i r e ai lavorator i aggiungere 
le seguenti: a t e m p o inde t e rmina to 

5. 101. 
Michielon, Grugnett i . 

Al comma 4, primo periodo, sopprimere 
le parole: ai lavoratori . 

5. 77. 
Malavenda. Malavenda. 
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Sopprimere il comma 5. 

5. 88. 
Malavenda. 

Al comma 5, secondo periodo,sopprime-
re la parola: professionali. 

5. 79. 
Malavenda. 

Al comma 5, secondo periodo, soppri­
mere le parole: fissati dalla commiss ione 
di cui al c o m m a 3. 

5. 80. 
Malavenda. 

Al comma 5, secondo periodo, soppri­
mere le parole: nel l 'ambito delle imprese 
fornitrici. 

5. 81. 
Malavenda. 

Al comma 5, secondo periodo, soppri­
mere la parola: fornitrici. 

5. 82. 
Malavenda. 

Sopprimere il comma 6. 

5. 89. 
Malavenda. 

Al comma 6, sopprimere le parole: 
anche parziale . 

5. 78. 
Malavenda. 

Sostituire la rubrica con la seguente: 
(Lavoro e formazione). 

5. 1. 

Sostituire la rubrica con la seguente: 
(Prestazione di lavoro e formazione) . 

5. 2. 
Malavenda. 

Sostituire la rubrica con la seguente: 
(Lavoro e formazione professionale). 

5. 3 . 
Malavenda. 

Alla rubrica sopprimere le parole: p r e ­
s tazione di. 

5. 5. 
Malavenda. 

Alla rubrica sopprimere la parola: t em­
poraneo . 

5. 6. 
Malavenda. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge A.C. 
3468, recan te "Norme in ma te r i a di p r o ­
mozione dell 'occupazione"; 

valuta ta la necessità di ut i l izzare le 
più m o d e r n e ed avanzate tecnologie in­
format iche al servizio del l ' inser imento 
professionale e dello sviluppo del m e r c a t o 
del lavoro, anche alla luce della ridefini­
zione del nuovo asset to o rd inamen ta l e del 
set tore, conseguente alla approvaz ione 
delle misure contenute nel ci tato disegno 
di legge A.C. 3468; 

impegna il Governo: 

a definire u n p r o g r a m m a t r ienna le 
sper imenta le di alfabetizzazione te lema­
tica e mul t imediale , intesa come p r o m o ­
zione della cu l tura digitale, rivolto alle 
a ree depresse del Paese, di cui agli pbiet-Malavenda. 
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tivì 1, 2 e 5b del regolamento (CEE) 
n. 2052/88 del Consiglio del 24 giugno 
1988, alla luce dei seguenti indirizzi: 

a diffondere la conoscenza delle tec­
nologie te lemat iche e mul t imedial i e dei 
loro linguaggi; 

a coinvolgere, t enendo conto delle 
real tà e delle esigenze locali e di u n a scala 
di pr ior i tà da stabilire caso per caso, 
un 'u tenza diversificata quale quella r a p ­
presenta ta dagli a lunni della scuola se­
condar ia di p r i m o grado e di secondo 
grado, dagli s tudent i universi tari , dai di­
soccupati , dai cassaintegrati , dai lavoratori 
in mobilità, dagli u tent i dei corsi nel l 'am­
bito delle 150 ore di s tudio-lavoro nonché 
dai cit tadini interessati ; 

a finalizzare, a seconda delle scelte 
locali, tale alfabetizzazione telematica e 
mult imediale alla formazione di base, 
specialistica e alla formazione e r iqual i ­
ficazione professionale, anche come sup­
por to per progett i di lavori socialmente 
utili, per iniziative di imprendi to r ia gio­
vanile o per progett i di reti civiche, 
nonché pe r l 'accesso al merca to del la­
voro; 

a cost i tuire in via sper imenta le cin­
quan ta labora tor i telematici e mul t ime­
diali locali diret t i da consorzi ai quali , 
oltre al Minis tero della pubbl ica is tru­
zione, possono pa r tec ipa re le università, le 
regioni, le commissioni regionali per l 'im­
piego, gli enti locali, le associazioni p r o ­
fessionali e s indacali e le società pubbl i ­
che e private, t enendo conto delle esigenze 
di sviluppo del merca to del lavoro tem­
poraneo , nel q u a d r o di u n più efficace 
intervento sul grave p rob lema della disoc­
cupazione giovanile in par t icolare ; 

a des t inare u n f inanz iamento t r ien­
nale, da pa r t e del Ministero della pubbl ica 
is truzione, ai l abora tor i locali, i quali 
possono acquis i re altr i f inanziament i p ro ­
venienti dagli enti, società o associazioni 
par tec ipant i ai consorzi e da terzi; 

a p revedere la possibilità di uti l izzo 
delle s t ru t tu re edilizie scolastiche esistenti, 
in par t ico lare nelle ore pomer id iane ; 

a prevedere che ogni consorz io 
debba pred ispor re , en t ro u n a scadenza 
prefissata, pena l ' annul lamento del p r o ­
getto di l abora tor io locale, u n p r o g r a m m a 
t r i enna le che tenga conto delle rea l tà ed 
esigenze locali e indichi l 'ente pubbl ico o 
pr ivato, la società o la cooperat iva inca­
r ica ta della gestione del l abora to r io stesso; 

a prevedere che, u n a volta approvat i 
dal Minis t ro della pubbl ica i s t ruz ione i 
p r o g r a m m i di cui alla le t tera g), i consorzi 
r icevano il f inanziamento loro des t ina to e 
r i su l tan te dalla r ipar t iz ione t ra i diversi 
consorzi da pa r t e del Ministero stesso del 
f inanz iamento di cui all 'art icolo 2; 

a prevedere controlli periodici e u n a 
re laz ione annua le sullo s tato di real izza­
zione dei progett i da pa r t e del provvedi­
to ra to agli s tudi t e r r i to r ia lmente compe­
ten te pe r ogni singolo labora tor io ; 

a prevedere u n a relazione a n n u a l e 
da p a r t e del Ministero della pubbl ica 
i s t ruz ione al Pa r l amen to sul l ' a t tuazione 
del p r o g r a m m a e dei singoli progett i . 

(9/3468/1). 
Sciacca. 

La Camera , 

cons idera to che il referendum sul l 'ar­
ticolo 19 della legge n. 300 del 1970 ha 
po r t a to al l 'abrogazione parz ia le del m e ­
des imo art icolo; 

a seguito del l 'abrogazione re fe renda­
r ia necessitava una nuova legge in ma te r i a 
di rappresenta t iv i tà s indacale; 

la discussione in propos i to è s ta ta 
in t e r ro t t a dalla fine ant ic ipata della XII 
legislatura; 

nella XIII legislatura non è s ta to 
possibile avviare la r i forma della legge in 
quest ione; 

la sentenza della Corte cost i tuzionale 
n. 244 del 1996, i n t e rp re t ando l 'art icolo 
19, così come r isul tante dal l ' abrogazione 
referendar ia , peggiora nei fatti, in at tesa 
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della nuova legge, la s i tuazione prece­
dente, in quanto , m a n c a n d o to ta lmente il 
concet to di rappresentat iv i tà , sono le par t i 
aziendali a scegliere i s indacat i con cui 
siglare accordi; 

la sigla degli accordi è de t e rminan te 
per avere sostanziali mezzi pe r l'attività 
sindacale; 

ciò da luogo ad u n a u m e n t o della 
conflittualità non sul mer i to delle ver­
tenze, m a per il semplice accesso alle 
trattative, dalle quali numeros i s indacat i 
extraconfederali sono s i s temat icamente 
esclusi; 

il r icorso allo sciopero n o n ha al ter­
native, pena l 'esistenza stessa di tali ul t imi 
sindacati; 

queste si tuazioni h a n n o effetti nega­
tivi sull 'utenza, p u r po tendo essere evitate 
da relazioni sindacali diverse; 

in questa esclusione si dis t inguono 
inopina tamente le az iende pubbl iche; 

l 'approvazione di u n a nuova legge 
sulla r appresen tanza , di cui è auspicabile 
l'avvio urgente della medes ima, r ichiederà 
c o m u n q u e tempo; 

impegna il Governo 

ad adot ta re le oppo r tune iniziative affin­
ché, in attesa della nuova legge sulla 
r appresen tanza sindacale, n o n vi s iano 
discr iminazioni pregiudiziali nella pa r t e ­
cipazione alle t rat tat ive s indacal i a qual ­
siasi livello da pa r te delle aziende, non vi 
sia la perdi ta dei diri t t i sindacali e, 
qualora in questa fase fossero stati an­
nullati, sia prevista la loro re integrazione. 

(9/3468/2). 
Boghetta, S t rambi , Cangemi, 

Giordano. 

La Camera, 

considerato che con il disegno di 
legge A.C. 3468, recan te "Norme in m a ­
teria di p romozione dell 'occupazione", si 
in tende promuovere nuove oppor tun i t à di 

impiego, anche a t t raverso u n più razio­
nale r icorso agli incentivi, nonché la sta­
bilizzazione del r a p p o r t o di lavoro, anche 
a t t raverso il p r o l u n g a m e n t o delle misure 
agevolative del con t ra t to di formazione 
lavoro; 

cons idera to al tresì che l 'esperienza 
m a t u r a t a alla luce della legge n. 285 del 
1990 non cor r i sponde app ieno alle finalità 
pe r cui era s ta ta prevista; 

a tal fine, il semplice p ro lungamen to 
delle misure agevolative del con t ra t to di 
formazione lavoro pe r ul ter ior i dodici 
mesi, nelle a ree del Mezzogiorno, non 
modif icherebbe sos tanz ia lmente i r isultat i 
della legge sopra menz iona ta ; 

cons ta ta to anche che l 'esperienza 
m a t u r a t a in ques to t ema dalla regione 
Basilicata nel ga ran t i r e intervent i più si­
gnificativi sul tessuto occupazionale a t t ra ­
verso u n a l l a rgamento al t r en tac inque­
simo a n n o del con t r a t to in quest ione si è 
d imos t ra ta positiva al fine di agevolare 
quelle aree con u n tasso di d isoccupazione 
super iore al doppio del tasso medio del 
Paese; 

impegna il Governo 

ad approfondi re le p rob lemat iche con­
nesse ai cont ra t t i di formazione lavoro, ed 
in par t icolare , nei te r r i tor i con u n tasso di 
disoccupazione, ri levato dall 'ISTAT, supe­
r iore al doppio del tasso medio di disoc­
cupazione del Paese, a prevedere che la 
du ra t a dei cont ra t t i di formazione lavoro 
possa essere elevata di c inque anni . 

(9/3468/3). 
Delfino Teresio, Tassone, Sanza, 

Marinacci , Grillo, Carmelo 
Car ra ra , Volonté, Panet ta . 

La Camera , 

visto il disegno di legge A.C. 3468, 
recante "Norme in ma te r i a di p romoz ione 
del l 'occupazione" e le modifiche appor t a t e 
al provvedimento governativo nel corso 
dell'iter p a r l a m e n t a r e ; 
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cons idera to che la crisi occupazio­
nale ha raggiunto livelli di al t issima gra­
vità e deve i n d u r r e ad una a t ten ta r icon­
s iderazione delle polit iche per il lavoro e 
dei relativi s t rument i ; 

10 stato del l 'occupazione nel Paese è 
sensibi lmente peggiorato nella fase di av­
vic inamento al l 'unione monetar ia , con­
t rassegnata da modes ta crescita econo­
mica, insufficiente a p romuovere qualsiasi 
r iassorb imento della disoccupazione; 

in Italia nel quadr ienn io passa to si 
sono persi ol t re u n milione di posti di 
lavoro. Secondo i dat i più recenti , il tasso 
di disoccupazione ha raggiunto il 12,2 pe r 
cento, quello giovanile il 34,8 per cento; 
emerge, poi, u n a d is tanza s t ru t tura le t ra il 
tasso di d isoccupazione i tal iano e quel lo 
europeo; 

la t endenza e le previsioni sia pe r 
l ' intero sistema economico europeo sia 
per l 'Italia n o n indicano possibilità di 
r ecupero significativo della disoccupazione 
at tuale, se n o n a t t raverso misure s t raor ­
dinar ie di politica industr ia le e del lavoro 
che r i lancino gli investimenti privati e 
quelli pubblici nelle infras t rut ture , recu­
p e r a n d o u n p iù al to grado di flessibilità 
nel merca to del lavoro; 

la politica economico-f inanziar ia del 
Governo Prodi ha privilegiato le poli t iche 
fiscali, che h a n n o colpito le imprese e le 
famiglie, p iut tos to che u n a politica selet­
tiva della spesa, d e t e r m i n a n d o la crescita 
di due pun t i della press ione fiscale, fino a 
raggiungere u n livello record] 

11 preconsunt ivo delle en t ra te fiscali 
per il 1996 indica u n a crescita della 
imposizione d i re t ta del 10,4 per cento, 
de t e rmina ta dal considerevole gettito del-
Plrpeg, r iconducibi le a l l ' aumento dei p r o ­
fitti regis t rato dalle imprese nel 1995, che 
ha l a rgamente compensa to gli effetti ne­
gativi della detassazione degli utili re in­
vestiti; 

in conseguenza della politica dei 
r ipetut i prelievi opera ta dal Governo 
Prodi si è verificata u n a forte cont raz ione 

della d o m a n d a in te rna e della p roduz ione 
e la d o m a n d a estera non è più sufficiente 
a garan t i re la capaci tà produt t iva; 

le misure finora adot ta te dal Go­
verno Prodi non sono in grado di a t t ivare 
il merca to del lavoro e valor izzare mag­
giori oppor tun i t à occupazionali , n o n in­
coraggiando le scelte di invest imento; 

cons idera to che la differenza t r a i 
tassi di d isoccupazione del l 'area mer id io ­
nale e quelli del resto del Paese si è 
al largata in re lazione al diverso tasso di 
sviluppo del p rodo t to t ra le due aree; 

la disciplina del lavoro a t e m p o 
parz ia le e l imitato nonché quel lo in ter i ­
nale r a p p r e s e n t a n o s t rument i con t ra t tua l i 
flessibili di indubbia validità, m a insuffi­
cienti per la s i tuazione del Paese, che 
r ichiede ul ter ior i incisivi interventi di fles­
sibilità n o r m a t a ; 

la società si cara t te r izza s empre più 
come jobless growth, ovvero come econo­
mia che anche in fase espansiva non 
riesce ad avere saldi occupazional i positivi 
r ispet to alle precedent i fasi economiche; 

l 'elevata e crescente d isoccupazione 
s t ru t tu ra le in E u r o p a sta p r o d u c e n d o ef­
fetti che po t r ebbe ro r e n d e r e più crit ico il 
raggiungimento degli obiettivi di Maast r i ­
cht; 

costi sociali elevati legati alle politi­
che di r i s a n a m e n t o t endono ad accrescere 
l 'estranei tà al proget to dell 'Unione m o n e ­
tar ia eu ropea di vasti set tori sociali; 

la modes ta r ipresa economica n o n ha 
p rodo t to effetti positivi, sop ra t tu t to nel 
Mezzogiorno, dove il tasso di d isoccupa­
zione ha raggiunto il livello del ven tuno 
per cento, con proporz ion i più vaste per 
le componen t i giovanile e femminile, i cui 
tassi sono par i , r ispet t ivamente, al 56 ed 
al 64 per cento, per diverse ragioni, qual i : 
la scarsa p resenza di imprese espor ta t r ic i ; 
la p re senza di imprese di maggiori di­
mens ioni in teressate da processi di r i­
s t ru t tu raz ione ; la progressiva de indus t r ia -
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l izzazione e blocco della in f ras t ru t tura -
zione e delle opere pubbl iche; la r is t rut­
turaz ione nel set tore dei servizi; 

preso a t to che al Nord si r i scon t rano 
fenomeni di disagio occupazionale legati 
alla scarsa compatibi l i tà con le professioni 
disponibili, m e n t r e al Sud esiste una 
disoccupazione di massa e diffusa; 

un prolungato r i t a rdo nel l 'entra ta 
nel m o n d o del lavoro provoca u n deficit 
nel pa t r imonio formativo e nella costitu­
zione di u n a cul tura del lavoro, de termi­
nan te ai fini dello sviluppo economico; 

nel vertice di Dublino del 13 e 14 
dicembre 1996 il Consiglio europeo ha 
adot ta to la d ichiaraz ione sull 'occupazione, 
con la quale è s ta to r iaffermato che la 
"lotta alla disoccupazione è u n a respon­
sabilità degli Stati membr i , m a anche u n 
compito pr ior i ta r io dell 'Unione"; 

le polit iche attive del lavoro non 
possono presc indere da u n a flessibilità del 
mercato del lavoro e dalla r iduzione del 
costo del lavoro sia dal lato della impo­
sizione fiscale sia da quello degli oner i 
sociali; 

la degenerazione dello Sta to sociale, 
inteso come in tervento pubbl ico s t rar i ­
pante in c a m p o sociale, m a anche econo­
mico, de te rmina effetti distorsivi in ter­
mini di competi t ività del set tore p rodu t ­
tivo nel confronto in ternazionale ; 

il f inanz iamento della spesa sociale, 
assumendo essenzia lmente il ca ra t t e re di 
prelievo parafiscale commisu ra to al valore 
della re t r ibuzione, r icade quasi esclusiva­
mente sul lavoro d ipendente , a u m e n t a n d o 
il costo non salariale e p rovocando per le 
imprese condizioni di costi s t ru t tu ra l ­
mente diverse da quelle dei paesi concor­
rent i e quindi u n a posizione di svantaggio 
competitivo; 

le scelte di invest imento vengono 
influenzate in m o d o tale da consent i re 
alle imprese di r i spa rmia re sui costi dei 
fattori, impl icando u n a l la rgamento della 
disoccupazione s t ru t tura le ; 

le imprese e i set tori di attività, nel 
tentat ivo di migl iorare l'efficienza, ten­
dono a t rasfer i re all 'estero verso paesi a 
basso costo di m a n o d o p e r a a lcune p r o d u ­
zioni industr ial i ; 

l 'accordo del 3 luglio 1993, che ha 
definito u n a politica dei reddit i , ha r a p ­
p resen ta to u n a svolta nelle relazioni in­
dustr ial i , e l iminando gli effetti delle indi­
cizzazioni, m a sono stati accumula t i ec­
cessivi r i ta rd i nel r ende re p i enamen te 
operativi , t r aducendol i in atti legislativi, 
gli impegni assunt i dal Governo con il 
"pat to per il lavoro" e solo in pa r t e 
previsti nel p resente disegno di legge; 

impegna il Governo: 

ad adopera r s i affinché la Conferenza 
sul l 'occupazione, già prevista pe r il set­
t e m b r e 1996 a Napoli, si svolga en t ro 
t r en t a giorni dalla presentaz ione in Par ­
l amen to del Documento di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia per il 1998-
2000; 

a p re sen ta re al Pa r l amen to en t ro 
sessanta giorni u n p iano pe r l 'occupazione 
che preveda profonde innovazioni nelle 
poli t iche pe r il lavoro; 

a t enere in considerazione, nella 
predisposiz ione del Documento di p r o ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia per il 
1998-2000, le seguenti l inee-guida: desti­
n a r e le r isorse pubbl iche per r imuovere le 
rigidità del me rca to del lavoro, al fine di 
r i lanciare gli invest imenti produtt ivi ; fare 
emergere il "lavoro ne ro" e r iassorbi re la 
d isoccupazione giovanile e mer id ionale ; 

a prevedere in par t icolare : 

u n salar io iniziale r idot to nelle 
a ree deboli del Paese, al fine di c reare più 
favorevoli condizioni e convenienze all ' in­
ves t imento per le imprese ; 

u n t r a t t a m e n t o fiscale differenziato 
per i reddi t i di impresa per le p roduz ion i 
localizzate nelle a ree di crisi occupazio­
nale; 
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u n t r a t t amen to fiscale più favore­
vole per i lavoratori assunt i con salar io 
differenziato; 

la detassazione degli utili reinve­
stiti in u n orizzonte p lur iennale , r idu­
cendo il peso degli oner i fiscali e previ­
denziali sul costo del lavoro, al fine di 
offrire certezze agli investitori in te rn i ed 
internazional i ; 

l 'el iminazione di ogni m i su ra assi­
stenziale sull 'occupazione, r e n d e n d o equo 
e t r a spa ren te il sistema degli a m m o r t i z ­
zatori sociali; 

lo sviluppo di coerent i poli t iche 
salariali che non privilegino gli occupat i 
ed i garanti t i , m a t endano a l iberare 
r isorse per nuovi investimenti; 

la qualificazione di corsi di forma­
zione professionale, a p r e n d o ai privat i il 
relativo merca to con u n adegua to con­
trollo pubblico; 

lo sviluppo di nuovi ed efficaci 
rappor t i t r a m o n d o della scuola e im­
prese, sopra t tu t to medie e piccole, incen­
t ivando la p romozione e la diffusione 
delle borse di studio quale s t r u m e n t o per 
l ' inser imento dei giovani nel m o n d o del 
lavoro; 

un 'az ione legislativa e ammin i s t r a ­
tiva incisiva per supe ra re l ' immobil ismo 
nelle infras t rut turazioni e nel se t tore delle 
opere pubbl iche in generale. 

(9/3468/4). 
Sanza, Delfino Teresio, Tassone, 

Carmelo Car ra ra , Volonté, 
Panetta , Marinacci , Grillo. 

La Camera, 

considera to che: 

dagli ult imi dati rilevati dal Mini­
s tero del Lavoro e della Previdenza So­
ciale, r isul ta che i lavoratori p reca r i "uf­
ficiali" in Italia h a n n o supe ra to abbon­
dan temen te il milione; di essi, 413000 
sono occupat i nel l 'apprendis ta to , 213000 
nei contra t t i di formazione e lavoro, 
333000 nel par t - t ime, 85000 nei lavori 
socialmente utili e via con t inuando ; 

dalle ul t ime c ronache giudiziar ie si 
desume un s u p e r a m e n t o di fatto della 
Costi tuzione della Repubbl ica basa ta sul 
dir i t to al lavoro. In par t icolare , u n a sen­
tenza della p r i m a sezione pena le della 
Cassazione, espr imendos i sul caso dei 
lavoratori dell'Uva di P iombino "respon­
sabili" di blocchi s t radal i in difesa del 
p ropr io posto di lavoro, ha affermato che 
il l icenziamento, p u r inf luendo sulla po­
sizione economica e sociale del lavora tore 
e sulla sua personal i tà , n o n è suscettibile 
di cagionare, a lmeno a t tua lmen te e diret­
t amente , il pericolo di u n d a n n o grave ad 
a lcuno dei beni p r i m a r i inalienabil i che 
costi tuiscono l 'essenza della pe r sona 
u m a n a ; 

impegna il Governo: 

ad approvare en t ro novanta giorni 
provvedimenti di p rop r i a competenza tesi 
alla evoluzione cer ta delle attività forma­
tive, de l l ' apprendis ta to e dei lavori social­
men te utili in r appo r t i di lavoro a t e m p o 
inde te rmina to , nel r ispet to del p rece t to di 
cui all 'articolo 36 della Costi tuzione; 

ad ado t ta re altresì provvediment i che 
ass icur ino a tut t i i ci t tadini senza occu­
pazione, né reddi to , anche t e m p o r a n e a ­
mente , un salar io min imo sufficiente ad 
ass icurare ai ci t tadini stessi ed alle loro 
famiglie un 'es is tenza l ibera e dignitosa, 
nel r ispet to del pr incipio sanci to dal l 'ar­
ticolo 36 della Costi tuzione. 

(9/3468/5). 
Malavenda. 

La Camera , 

considera to che il disegno di legge 
A.C. 3468, recan te "Norme in ma te r i a di 
p romoz ione del l 'occupazione", prevede al­
l 'articolo 26 intervent i a favore di giovani 
inoccupat i nel Mezzogiorno, comprenden t i 
lavori di pubblica utilità e borse di lavoro 
con r i fer imento ai te r r i tor i delle regioni 
Sardegna, Sicilia, Calabria, Campan ia , Ba­
silicata, Puglia, Abruzzo e Molise, a favore 
di giovani di età compresa t r a i 21 e 32 
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anni in cerca di p r i m a occupazione, 
iscritti da più di 30 mesi nelle liste di 
collocamento. 

considera to che da tali interventi 
r imane esclusa la Regione Lazio, ed in 
modo par t ico lare la provincia di Latina, 
già r iconosciuta dalla Comuni tà Europea 
quale zona a forte declino industr iale , 
quindi con grandi problemat iche legate 
al l 'occupazione. 

impegna il Governo 

ad adopera rs i affinché, a t t raverso l 'ado­
zione di ul ter ior i provvedimenti di p ropr i a 
competenza, anche la Regione Lazio, ed in 
modo par t icolare la provincia di Latina, 
siano inseri te nel p iano s t raord inar io di 
lavori di pubbl ica utilità e di borse di 
lavoro, in vir tù del r iconoscimento da 
par te dell ' Unione europea del ca ra t te re di 
zona a forte declino industr ia le . 

(9/3468/6). 
Vincenzo Bianchi . 

La Camera , 

considera to che: 

il tasso di disoccupazione r isulta 
par i al 12,1 pe r cento della forza-lavoro, 
con pun te del 30 per cento nel Mezzo­
giorno, e del 60 pe r cento con r i fer imento 
ai giovani; 

r i su l tano compless ivamente inade­
guate le misure adot ta te dal Governo sul 
p iano s t ra tegico-programmator io , ol tre 
che quanti tat ivo; 

l ' ingresso e la p e r m a n e n z a in Eu­
ropa possono essere garant i t i non solo da 
tassazioni s t raord inar ie , m a risolvendo 
alle radici il p rob lema del lavoro e della 
regolarizzazione del l 'economia sommersa ; 

il merca to i ta l iano del lavoro r i ­
sulta appesant i to da vincoli che ne impe­
discono l 'adeguatezza alle esigenze di con­
t inua evoluzione delle imprese che pos­

sono, add i r i t tu ra , favorire i fenomeni di 
lavoro ne r o che ci a l lon tanano dal l 'Eu­
ropa; 

il "pacchet to Treu" in t roduce solu­
zioni congiuntura l i e n o n s t ru t tu ra l i r i­
spet to al p rob lema del lavoro e prevede 
altresì sanzioni alle imprese , pe r esempio 
quelle previste in caso di contes taz ione 
avverso l 'utilizzo del con t ra t to in affitto, 
nel l ' assunzione del lavoratore in a l te rna­
tiva a quel lo a t empo inde te rmina to , che 
cost i tuiscono di fatto nuovi vincoli e im­
ped iment i al loro sviluppo; 

il lavoro non si crea pe r decreto, 
m a con la flessibilità del merca to , gli 
incentivi fiscali e l ' incoraggiamento alla 
crescita delle imprese; 

la detassazione degli utili reinvesti, 
in t rodo t ta dal governo Berlusconi, ha fatto 
regis t rare u n a u m e n t o degli invest imenti 
produt t ivi , di cui pe r esempio 1*11,3 per 
cento nelle a t t rezza ture ; 

occor re favorire u n o sviluppo ade­
guato, cer to non assicurabile con il mec­
can i smo di u n a p roduz ione che a u m e n t a 
con m i n o r n u m e r o di occupati ; il t e rzo 
set tore del non-profi t p u ò cost i tuire 
u n ' i m p o r t a n t e occasione di lavoro; 

cons idera to che la commiss ione 
Zamagni ha già consegnato al Governo il 
testo di u n ar t icolato pe r il r io rd ino del 
set tore, che cont iene varie ipotesi, con 
alcuni pun t i in cont ras to t r a loro; il 
Governo ha infatti pre teso di a n t e p o r r e le 
agevolazione al progetto, appesan t endo la 
stessa Commissione con cri teri eccessiva­
men te fiscali e burocrat ic i ; 

cons idera to altresì che la delega 
con tenu ta nel disegno di legge collegato 
alla f inanziar ia per il 1997, in ma te r i a di 
non-profit , concede al Governo t e m p o fino 
al 30 se t tembre , e al 31 d icembre pe r gli 
enti n o n commercial i ; 

impegna il Governo: 

a da re contenut i credibili pe rchè 
s t ru t tu ra l i a l l ' impegno per il lavoro, si­
glato nel 1996 con le par t i sociali; 
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a supe ra re la logica del l 'emergenza o 
del t ampone che p a r e in fo rmare le mi­
sure, l imitate ed insufficienti, con cui 
affronta il p rob lema della disoccupazione; 

ad impegnarsi su progett i che con­
sen tano all 'economia, e a quella mer id io­
nale in part icolare, dove più alta è la 
concentraz ione di disoccupati , di organiz­
zarsi secondo u n a logica di merca to , che 
ne consenta f inalmente u n decollo au to -
propulsivo; 

a r ende re ch iare e manifeste le 
strategie con le qual i si in tende affrontare, 
n o n solo l 'emergenza o la gestione del­
l 'esistente, m a anche i g randi p rob lemi 
sociali, la r i forma del "welfare s tate" ed il 
ruolo del te rzo set tore non-prof i t in m o d o 
s t ru t tura le e n o n es temporaneo ; 

a c reare le condizioni di u n a vera 
lotta all 'evasione fiscale, e laborando , fra 
l 'altro, realist iche e mi r a t e strategie pe r 
favorire l 'emersione del lavoro nero, inci­
dendo sulle cause che d a n n o ragione del 
fenomeno nelle a ree interessate; 

a favorire u n nuovo pa t to di solida­
r ietà t ra le varie regioni del Paese, a t t ra ­
verso u n a cor re t ta informazione e u n a 
seria politica del lavoro: la spinta seces­
sionista di a lcune pa r t i dell 'Italia, s icura­
men te genera ta dalla legittima preoccupa­
zione di vedere in per icolo un 'economia 
fiorente, la cui salvaguardia deve e p u ò 
costi tuire u n impegno di tutti , sa rà supe­
ra ta nei fatti solo con l'offerta vera di 
questo Governo alle regioni più deboli di 
occasioni di lavoro a r i cadu ta pe rmanen te , 
che me t t ano fine, pe r sempre , al mecca­
n ismo di u n a pietosa q u a n t o poco digni­
tosa assistenza, r ispet to alla quale i m e ­
ridionali tutti , con l'orgoglio della loro 
t radiz ione s tor ico-cul turale , ol tre che per 
la consapevolezza di avere braccia forti e 
ment i a t t rezza te alla sfida, sentono di 
dovere e po te re o p p o r r e il più convinto 
rifiuto. 

(9/3468/7). 
D'Ippolito, Prest igiacomo, Va-

lensise, Pampo , Aloi, Ber­
gamo, Fino. 

La Camera , 

cons idera to che: 

la grave s i tuazione economico-f inan­
ziaria in cui versa la Calabria por ta la 
nos t ra regione a m a n t e n e r e tu t to ra la 
posizione di fanal ino di coda nel q u a d r o 
produt t ivo i ta l iano; 

il tasso di d isoccupazione in tu t to il 
t e r r i tor io regionale ha subi to u n costante 
accresc imento , t an to da coinvolgere in 
ques to d r a m m a t i c o p rob lema anche gio­
vani d ip lomat i e laureat i , c r eando così di 
fatto le condizioni pe rché si sviluppi u n a 
generaz ione f rus t ra ta e, quindi , esposta ai 
maggiori pericoli sociali; 

la regione Calabria, di fronte a que­
sto s ta to di crisi conclamata , non chiede 
interventi di t ipo assistenzialistico, che 
con t r ibu i r ebbe ro ad aggravare lo squili­
br io già p ro fondo t r a zone produt t ive del 
Sud r ispet to a quelle del Nord, bensì 
r ivendica con ferma dignità l 'esigenza di 
impos ta re congrui interventi , med ian te u n 
maggiore coo rd inamen to t ra po tere a m ­
minis t ra t ivo locale e potes tà del Governo 
centrale , tali da c rea re condizioni forti e 
d u r a t u r e pe r u n a stabile r ipresa dello 
sviluppo regionale; 

impegna il Governo: 

ad a s sumer e provvediment i al fine di 
po tenz ia re lo sviluppo della piccola e 
media indus t r ia , sopra t tu t to nella zona di 
Crotone, dove migliori sono le p remesse 
per u n a valida r ipresa produt t iva del 
set tore; 

ad a s s u m e r e provvediment i per po ­
tenz ia re le scarse in f ras t ru t tu re esistenti 
sul te r r i tor io : in par t ico la r m o d o con 
r i fer imento ai t r a spor t i via ter ra , sia su 
g o m m a che su rotaia , nonché via mare , in 
re lazione alle s i tuazioni portual i , e via 
cielo, in re laz ione ai por t i aeronaut ic i ; 

ad a s sumer e provvediment i pe r im­
pos ta re u n a politica meglio coord ina ta 
con le rea l tà del Medi t e r raneo e, specifi­
ca tamente , pe r q u a n t o r iguarda il po r to di 
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Gioia Tauro , che ben si p res ta a rivestire 
u n ruolo di sempre maggiore rilievo in 
questo ambito; 

ad assumere provvediment i onde 
consent i re un adeguato r i lancio delle 
s t ru t tu re universi tarie della regione, nel­
l'ottica di valorizzare e adegua t amen te 
suppor t a re il pa t r imonio cul tura le e i 
profili professionali emergent i dal la t e r r a 
calabra; 

ad assumere provvedimenti con spe­
cifico r iguardo alla zona di Lamet ia 
Terme, sia per quan to concerne l ' indi­
spensabile po tenz iamento delle s t ru t tu re 
aeropor tual i , con r i fer imento al t r a spo r to 
di passeggeri nonché a quello merci , sia 
per quan to concerne u n concre to sostegno 
all 'agricoltura, t rad iz iona lmente fonte p r e ­
cipua di sos tentamento della popolaz ione 
locale; 

a p romuovere infine, anche alla luce 
di quan to sopra r ichiamato, u n concre to e 
stabile coord inamento t ra au to r i t à gover­
native central i ed amminis t raz ion i perife­
riche, sia a livello regionale che a livello 
provinciale. 

(9/3468/8). 
Tassone, Sanza, Delfino Teresio, 

Marinacci, Volonté, Panet ta , 
Carmelo Car ra ra , Grillo, 
D'Ippolito. 

La Camera, 

esamina to il disegno di legge A.C. 
3468-A ed abbinate, recante "Norme in 
mater ia di promozione del l 'occupazione"; 

impegna il Governo: 

a recepire la direttiva 91/383/CEE, 
volta a p romuovere il mig l io ramento della 
s icurezza e della salute sul luogo di lavoro 
dei lavoratori aventi u n r a p p o r t o a d u r a t a 
de te rmina ta o un r a p p o r t o di lavoro 
interinale, e a recepire la diret t iva 91 /533/ 
CEE, relativa all 'obbligo del da to re di 
lavoro di informare il lavora tore delle 
condizioni applicabili al r a p p o r t o di la­

voro, in considerazione del fatto che tali 
direttive, infatti, nonos tan te la delega p re ­
vista dalla legge comuni ta r i a per il 1993, 
non sono ancora state recepi te nel nos t ro 
o rd inamen to ; 

pe r q u a n t o r igua rda la formazione 
professionale, a da re a t tuaz ione alla r iso­
luzione adot ta ta dal Consiglio dell 'Unione 
europea il 15 luglio 1996, sulla t raspa­
renza delle certificazioni della formazione 
professionale che, per pe rme t t e r e ai t i to­
lari di qualifiche professionali di farle 
valere in tut t i gli Stati membr i , invita gli 
Stati medesimi a indicare nei certificati il 
con tenu to dei corsi, le qualifiche acquisi te 
e la validità dei certificati al fine dell 'ac­
cesso alle professioni. 

(9/3468/9). 
Giannott i . 

La Camera , 

cons idera to che il r a p p o r t o di lavoro 
dei lavoratori che svolgono mans ion i di­
scont inue di semplice at tesa e custodia, 
regolato dai R.D. n. 692 del 15 m a r z o 
1923 e n. 2675 del 6 d icembre 1923, è 
sot toposto a n o r m e o r m a i supera te , che 
n o n garant i scono sul p iano degli o ra r i di 
lavoro i dirit t i dei lavoratori ; 

cons idera to che la dirett iva 93/104 
CE del Consiglio, pubbl ica ta nella Gaz­
zet ta ufficiale della Comuni tà Europea L. 
307, prevede che l 'orar io di lavoro non 
possa supe ra re le 48 ore; 

impegna il Governo 

a rivedere, in tempi brevi, le n o r m e vigenti 
in ques ta mater ia , f issando u n limite 
mass imo di 48 ore se t t imanal i . 

(9/3468/10). 
Cangemi, S t rambi , Giordani . 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge A.C. 
3468 recan te "Nuove n o r m e in ma te r i a di 
p romoz ione del l 'occupazione", che a t tua 
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in pa r t e l 'accordo per il lavoro sot toscri t to 
da Governo e par t i sociali il 24 se t t embre 
1996; 

preso a t to che l 'unico r i fer imento al 
merca to agricolo è il c o m m a 3 dell 'ar t i ­
colo 1, laddove si prevede la possibilità di 
i n t rodur re nel set tore dell 'agricoltura in 
via sper imenta le i cont ra t t i di forni tura di 
lavoro t emporaneo ; 

accer ta to che due principali r ichieste 
del m o n d o agricolo sono state disattese, e 
cioè l 'abrogazione della n o r m a che vieta 
l 'applicazione delle disposizioni sul lavoro 
a t empo parzia le nei confronti degli ope­
rai agricoli (articolo 15, c o m m a 15, del 
decreto legge 30 o t tobre 1984, n. 726) ed 
una sburocra t izzaz ione delle p rocedure 
per il r epe r imen to di m a n o d o p e r a agri­
cola; 

consta ta to che la r icerca di m a n o ­
dopera occasionale pe r la vendemmia è 
diventata u n vero calvario, sia pe r il 
n u m e r o e l 'onere degli adempimen t i p re ­
visti, sia pe rché l 'aiuto di paren t i ed amici 
dei coltivatori viene persegui ta to dagli 
ispettori dell 'INPS e del lavoro in q u a n t o 
lavoro nero; 

t enu to conto che già lo scorso set­
t embre il Governo aveva ass icura to di 
po r r e r imedio alla s i tuazione di emer ­
genza che si e ra venuta a creare ; 

verificato che nulla di quan to p r o ­
messo è s ta to finora a t tua to ; 

cons idera to che s iamo a maggio e 
cioè prossimi ad u n nuovo per iodo di 
vendemmia; 

impegna il Governo 

ad e m a n a r e in tempi rapidi u n provvedi­
men to ad hoc di p ropr i a competenza , che 
risolva definit ivamente il p rob lema del 
r ec lu tamento di personale occasionale. 

(9/3468/11)*. 
Lembo. 

* Testo così modificato nel corso della 
seduta. 

La Camera , 

cons idera to che la Commiss ione pe r 
la poli t iche comuni ta r ie n o n ha po tu to 
e samina re il provvedimento r ecan te "Nor­
m e in ma te r i a di p romoz ione dell 'occu­
paz ione" e quindi non è s ta to possibile 
va lu ta rne appieno la conformità r ispet to 
alla normat iva comuni ta r ia ; 

impegna il Governo: 

a verificare la conformità della nor ­
mat iva sudde t ta con la dirett iva comuni ­
ta r ia n. 91/533, relativa all 'obbligo del 
da to re di lavoro di in formare il lavora tore 
delle condizioni applicabili al con t ra t to o 
al r a p p o r t o di lavoro, con r i fe r imento 
specifico ai contra t t i di lavoro t e m p o r a ­
neo, e qu indi a p romuovere le eventual i 
mi su re corret t ive necessarie; 

a p rocedere ad u n più celere rece-
p imen to e ad u n a pun tua le appl icazione 
di tu t te le direttive comuni ta r ie r iguar ­
dant i il lavoro t emporaneo e la sua 
s icurezza. 

(9/3468/12). 
Bergamo, Landi, Russo, Fei, 

Nuccio Car ra ra , Poli Bor­
tone, Dozzo, Losurdo, Sca rpa 
Bonazza Buora , Oreste Rossi, 
Nan, Cuccù, Guidi, Paroli , 
Negri, Stradel la . 

La Camera , 

cons idera to che: 

l 'articolo 17 del disegno di legge 
A.C. 3468 - "Norme in ma te r i a di p r o ­
mozione del l 'occupazione" disciplina il 
r io rd ino della formazione professionale; 

lo stesso art icolo al c o m m a 1 
stabilisce la finalità essenziale di assicu­
r a r e ai lavorator i adeguate oppor tun i t à di 
formazione ed elevazione professionale, e 
la le t tera a) dello stesso c o m m a sancisce 
il pr incipio della valorizzazione della for­
maz ione professionale quale s t r u m e n t o 
per migl iorare la qual i tà dell 'offerta di 
lavoro; 
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in tale ambi to , a p p a r e ce r tamente 
fondamentale la r i levanza occupazionale e 
sociale del s is tema dei servizi socio-edu­
cativi e sani tar i , s is tema in cui è in at to 
una profonda evoluzione, che si concreta 
anche nel l 'espansione del cosiddetto "pri­
vato-sociale", r a p p r e s e n t a t o da coopera­
tive e da figure professionali di lavoro 
autonomo, con la conseguenza di u n 
notevole i nc remen to occupazionale e 
nuove modal i tà di servizi al ternativi alle 
vecchie s t ru t tu re assistenziali; 

quale figura di grandiss ima impor­
tanza in tale q u a d r o emerge quella del­
l 'educatore professionale, che nel l 'ambito 
dei servizi socio-educativi ed educativo-
culturali extrascolastici, residenziali o 
aperti , svolge la p rop r i a attività nei r i­
guardi di persone di diverse età, median te 
la formulazione e l 'a t tuazione di progetti 
educativi diret t i a p romuovere il pieno 
sviluppo delle potenzial i tà di crescita per­
sonale, di inse r imento e di par tec ipazione 
sociale; 

l 'educatore professionale agisce al­
tresì sulle relazioni in terpersonal i , sulle 
d inamiche di g ruppo, sul s is tema fami­
liare, sul contesto ambien ta le ed in genere 
sull 'organizzazione e gestione dei servizi 
in campo educativo; 

sembra quindi necessario, soprat­
tut to per garan t i re la qual i tà dei servizi e 
lo sviluppo del l ' integrazione sociale di 
persone che non di r a d o si t rovano in 
si tuazione di r ischio, che devono essere 
affrontate med ian te intervent i idonei posti 
in essere da opera to r i specializzati e 
qualificati, va lor izzare l ' identità professio­
nale ed ist i tuzionale del l 'educatore profes­
sionale; 

sino ad oggi, sol tanto ta lune real tà 
regionali p re sen tano u n q u a d r o n o r m a ­
tiva, di r i levanza p u r t r o p p o solo locale, 
che abbia sufficiente omogenei tà con il 
livello r iscontrabi le in ambi to europeo, ad 
esempio p revedendo lo specifico profilo 
professionale de l l ' educa tore-an imatore , ed 
un apposito pe rcorso formativo affidato 
ad enti convenzionat i ed abi l i tante nella 
Regione, come avviene in Veneto ed in 

Lombard ia , pa s sando r ispet t ivamente per 
il d ipa r t imen to servizi sociali e pe r i 
servizi formativi; 

a l t re Regioni, come il Friuli, l 'Emi­
lia R o m a g n a o la Liguria, non h a n n o 
art icolate normat ive regionali, m a nella 
legittima a t tesa della normat iva nazionale 
prevedono mi su re precar ie quali sanator ie 
o aggiornament i topici per opera tor i che 
p res t ano servizio nei settori nevralgici 
menz iona t i nelle considerazioni prece­
denti; 

la d o m a n d a di par tec ipazione ai 
corsi di fo rmazione ove previsti è in 
costante a u m e n t o , come lo è la d o m a n d a 
della figura de l l ' educatore da pa r t e di 
numeros i enti e servizi, quali cooperative, 
case di r iposo, comuni tà , che r i tengono 
sempre p iù indispensabi le la figura stessa; 
difatti, tu t t i i pa r tec ipan t i ai corsi nelle 
regione che li h a n n o istituiti r i su l tano 
u t i lmente occupat i nelle suddet te s t rut­
ture ; 

nel mese di o t tobre del l 'anno 1996 
il Minis tero della sani tà ha r iconosciuto la 
figura professionale dei "tecnico della 
r iabi l i tazione psichiatr ica e psico-sociale", 
figura che ha u n ruo lo indiscutibile nel­
l 'ambito san i ta r io della r iabil i tazione e 
r ieducazione; 

se tale r iconosc imento r imanesse 
isolato tut tavia, si concre te rebbe il r ischio 
di u n a confusione assai con t roproducen te 
nelle regioni che van tano u n a p lur iennale 
e consol idata esper ienza normat iva e so­
ciale r i spe t to alla figura del l 'educatore 
cons idera ta nella sua globalità; r ischio 
aggravato dal pericolo di u n eccessivo 
app ia t t imen to sul l 'aspet to sani tar io a sca­
pito del l ' i r r inunciabi le aspet to sociale; 

di conseguenza, per sa lvaguardare 
in tegra lmente la indubi tabi le valenza sia 
sani tar ia che sociale dell 'assistenza e r ie­
ducazione, tale r iconosc imento non può 
r i m a n e r e isolato, m a deve essere accom­
pagna to dal para l le lo r iconoscimento na­
zionale della figura del l 'educatore profes­
sionale, affinché si abb iano due figure 
ufficiali, di cui una , il tecnico della r ia-
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bili tazione psichiatr ica e psico - sociale, 
i n q u a d r a t o nelle uni tà sani tar ie locali, 
copra l 'aspetto p u r a m e n t e sani tar io , e 
l 'educatore professionale possa copr i re gli 
enti locali, le s t ru t tu re assistenziali , le 
IPAB, ed in genere l 'aspetto sociale; 

esistono in a rgomento a lcune p ro ­
poste di legge, t ra cui 1' A.C. 771 "Ordi­
n a m e n t o della professione del l ' educatore 
professionale ed ist i tuzione del relativo 
albo professionale", di cui il sot toscri t to è 
cofirmatario, p resenta ta il 13 maggio 
1996, e che difende la carat ter is t ica poli­
valente e flessibile della formazione del­
l 'educatore, legato al te r r i tor io e capace di 
attività imprendi tor ia le a u t o n o m a e di 
acquisizione di competenze specifiche at­
t raverso aggiornament i mira t i e continui , 
senza vincoli amminis t ra t ivi o di pubbl ico 
impiego, che r app re sen te rebbe ro degli ir­
rigidimenti cont roproducent i ; 

inoltre, la Commissione per le pe­
tizioni nel d icembre del 1996 ha accolto 
una petizione, p resen ta ta dal l 'associazione 
i ta l iana scuole educator i professionali, 
concernente la penal izzazione der ivante 
alle scuole regionali dal m a n c a t o r icono­
scimento a livello nazionale, nonos tan te il 
con tenuto delle direttive CEE 89/48 e CE 
92/51; 

impegna il Governo: 

ad e labora re u n a celere integrazione 
della disciplina della formazione profes­
sionale a livello nazionale , che adegui la 
real tà normat iva ai bisogni sociali, pe r 
evitare i r ischi di confusione der ivant i dal 
r iconosc imento isolato di figure operat ive 
solo in specifici ambit i di set tori p iù estesi 
ed integrali, e per scongiurare il pericolo 
di una eccessiva sani tar izzazione e p u b ­
blicizzazione de l l ' impor tante c a m p o del­
l 'assistenza e r ieducazione, per icolo che 
svuoterebbe di con tenuto le valenze sociali 
del set tore e le real tà "privato-sociali" che 
vi ope rano ut i lmente; 

ad ope ra re per u n a valor izzazione 
efficace del ruolo del sistema regionale di 
formazione professionale, cons ide rando 

anche le diversità dei sistemi socio-edu­
cativi e sani tar i nelle varie Regioni, e le 
necessità di flessibilità ed agg io rnamento 
nella formazione e nell 'esercizio della 
professione 

ed in par t icolare : 

a prevedere il r iconosc imento isti­
tuzionale della figura del l 'educatore p r o ­
fessionale, per consol idare a livello naz io­
nale u n a real tà già va l idamente operat iva 
in a lcune avanzate rea l tà regionali; 

a r iconoscere e discipl inare la va­
lenza statale e naz ionale delle scuole 
regionali di formazione degli educa tor i 
professionali , def inendo lo specifico p r o ­
filo professionale ed i requisi t i un i ta r i 
dell 'esercizio della professione secondo le 
esper ienze regionali già conosciute ed 
apprezza te ; 

a t enere present i , in tale ambi to , le 
esigenze sociali e terr i torial i , nonché degli 
enti di assistenza e r ieducazione, delle 
comuni tà , delle case di r iposo etc., salva­
g u a r d a n d o i profili di au tonomia , flessi­
bilità e professionali tà della figura del­
l 'educatore, che si es t r inseca sopra t tu t to 
in ambi to "privato-sociale"; 

ad a rmonizza re , in via t rans i tor ia , 
i provvediment i previsti in ma te r i a dalla 
vigente legislazione naz iona le ai cr i ter i 
suesposti ed a quelli emergent i dalle 
dirett ive europee recepi te con il decre to 
legislativo 2 maggio 1994, n. 319, ed a 
m a n t e n e r e c o m u n q u e la formazione ad 
u n livello super iore pos t -d ip loma. 

(9/3468/13). 
Saona ra . 

La Camera , 

cons idera to che: 

a fine 1997 scade il t e rmine u l t imo 
per o t tenere l 'erogazione e/o il r i m b o r s o 
previsto dei fondi del l 'Unione E u r o p e a 
relativi al 1989-1993 e si t eme il n o n 
uti l izzo o apprens ione della cifra pa r i a 
migliaia di mil iardi; 
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è indispensabile evitare che tale 
si tuazione si verifichi anche per i fondi 
relativi alla p r o g r a m m a z i o n e 1994-1999, 
che prevede r isorse par i a 41.000 miliardi; 

la cabina di regia nazionale, di 
recente isti tuzione, na ta per individuare e 
superare le s t rozza ture - spesso di n a t u r a 
procedura le - che si f rappongono all 'uti­
lizzo dei fondi comuni ta r i , ha ora poter i 
di r i p rogrammaz ione e r ial locazione delle 
r isorse inuti l izzate dalle regioni, ma, di 
fatto, non riesce a risolvere il p rob lema la 
cui soluzione è indispensabile per l'avvio 
del r i s anamen to della economia i tal iana e 
per p romuovere l 'occupazione nei più 
diversi settori; 

t enendo anche conto che u n effi­
cace r icorso alla ut i l izzazione dei fondi 
comuni tar i po t rebbe consent i re una com­
pensazione dei gravi sacrifici soppor ta t i 
dai cit tadini i taliani, in par t icolare con 
r iferimento alle p roduz ion i agricole nelle 
quali l 'Italia è, anzi sarebbe, leader nel 
mercato mondiale , se non dovesse sotto­
stare ai vincoli impost i dall 'Unione E u r o ­
pea; 

impegna il Governo 

affinché si attivi u rgen temente a s sumendo 
tut te le iniziative necessarie di p ropr ia 
competenza per e l iminare le difficoltà di 
ogni genere che si f rappongono all 'utilizzo 
integrale dei fondi dell 'Unione Europea . 

(9/3468/14). 
Scoca. 

La Camera , 

considerato che­
la di lagante disoccupazione costi­

tuisce u n grave p rob lema per l'Italia e per 
l 'Europa, che po r t a con sé pericoli cre­
scenti di disgregazione sociale, di allarga­
mento della fascia di povertà, di sovrac­
carico sulle famiglie; 

i r imedi s inora messi in atto, no­
nostante le lodevoli intenzioni , si sono 

d imost ra t i inadeguat i a con t ras t a r l a in 
m o d o efficace; infatti gli ul t imi dat i di­
sponibili evidenziano che in E u r o p a il 
livello di disoccupazione si è a t tes ta to 
all 'I 1,7 per cento, m e n t r e in Italia per ­
m a n e al 12,2 per cento, con u n a accen­
tuaz ione in a lcune regioni del Mezzo­
giorno e u n a sua ri levanza nelle a ree di 
più ant ica industr ia l izzazione, eviden­
z iando u n a profonda segmentazione del 
me rca to del lavoro cara t te r izza ta da c re ­
scenti differenziali t r a regioni, sesso e 
classi d'età; 

il fenomeno è t an to più preoccu­
pan te se si considera che la crescita del 
PIL ipot izzata pe r i prossimi ann i po t r à 
cont r ibu i re a contenere la disoccupazione, 
m a n o n po t rà rovesciare l ' andamen to ten­
denziale, anche perché tale crescita è 
accompagna ta da forti aumen t i di p r o d u t ­
tività e da una espansione costante delle 
ore effettivamente lavorate; 

si evidenzia così la n a t u r a s t ru t tu ­
rale della disoccupazione in Italia ed in 
E u r o p a che impone, per essere affrontata, 
r isposte s t rumenta l i adeguate . Nella 
Unione Europea i vari Stati s t anno rea ­
l izzando esper ienze significative di r idu­
zione degli orar i , come in Germania , o 
come in Francia , dove si è ape r to u n serio 
dibat t i to politico che pone con forza 
l 'esigenza di affrontare la d isoccupazione 
a t t raverso u n a nuova politica degli o rar i , 
nel senso della r iduzione del l 'orar io set­
t imanale ; 

è evidente che non esiste u n a 
modal i tà esclusiva che consenta di far 
fronte a tale impellente necessità, come 
au torevolmente previsto dal "libro b ianco" 
della Commissione esecutiva sulla crescita, 
competi t ività e occupazione del l 'Unione 
Europea ; 

è p r ior i ta r io c reare u n q u a d r o di 
stabili tà in ma te r i a di r i s anamen to della 
f inanza pubblica; 

è indispensabi le incoraggiare le ini­
ziative di sviluppo compatibil i , migl iorare 
il contesto giuridico, fiscale e f inanziar io 
per le imprese , pa r t i co la rmente quelle di 
piccole dimensioni ; 
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è necessario a t t ua re polit iche ap ­
propr ia te volte a svi luppare le occasioni di 
lavoro nei cosiddetti giacimenti occupa­
zionali - ambiente , beni cul tural i , tu r i smo, 
infrastrut ture , servizi alla pe r sona - anche 
at t raverso una adeguata legislazione volta 
a favorire il non profit) 

riveste g rande i m p o r t a n z a il mi­
gl ioramento delle condizioni di incon t ro 
fra d o m a n d a e offerta di lavoro, a t t ra ­
verso un efficace d e c e n t r a m e n t o ed uno 
snell imento delle p rocedure ; 

è positivo il giudizio sulla r idu­
zione dell 'orario di lavoro legale a qua ­
ran ta ore set t imanali e sulla sper imenta ­
zione volta alPincentivazione degli o ra r i 
corti e alla disincentivazione degli o ra r i 
lunghi; 

impegna il Governo: 

ad a t tuare , ad u n a n n o da l l ' appro­
vazione del presente provvedimento , una 
oppor tuna verifica sull'efficacia occupa­
zionale degli s t rument i adot ta t i ; 

a dest inare, nei pross imi adempi ­
ment i finanziari, r isorse consistenti a t te a 
perseguire l 'obiettivo della p iena occupa­
zione; 

a real izzare u n vero e p rop r io p iano 
d ' intervento finalizzato alla estensione 
della n o r m a relativa alla modulaz ione 
degli oneri sociali, volta a privilegiare in 
modo massiccio gli o ra r i cort i ed a pe­
nal izzare gli o ra r i lunghi, lasc iando alle 
par t i sociali la de te rminaz ione dei regimi 
orar i r i tenut i più oppor tun i , con l ' intento 
di conseguire, a t t raverso u n a o p p o r t u n a 
graduali tà , l 'obiettivo delle 35 ore setti­
manal i ; 

a farsi p romoto re di u n a impor t an t e 
iniziativa politica su scala comuni t a r i a che 
ponga il lavoro al cen t ro del dibat t i to 
relativo alla cost ruzione de l l 'Europa . 

(9/3468/15). 
Stelluti, S t rambi , Gardiol , Ga-

speroni , Cordoni , Luca, Gio­
vanni Bianchi , Chiusoli, Ma-
selli. 

La Camera , 

cons idera to che: 

con l 'approvazione del disegno di 
legge A.C. 3468 viene in t rodot ta nell 'ordi­
n a m e n t o i ta l iano la possibilità di p res ta re 
attività di forni tura di manodope ra , se­
condo cri teri e modal i tà indicati nel prov­
vedimento medes imo, attività sin d 'ora 
vietata ai sensi dell ' ar t icolo 1 della legge 
n.1369 del 1960; 

tale legge non viene espressamente 
abrogata, con t inuando la medes ima a t ro ­
vare appl icazione in tut t i i casi in cui si 
ravvisi una violazione delle n o r m e conte­
nu te nel provvedimento normat ivo che va 
ad innovare la mater ia ; 

a fronte di q u a n t o sopra riferito, si 
r ende d u n q u e necessar io coord inare le 
nuove disposizioni con il tessuto n o r m a ­
tivo su cui le stesse incidono; 

nel corso degli anni , r ipe tu tamente , 
si è posto il p rob lema delle società di 
vigilanza, delle e d . software-houses, per le 
quali si è esclusa la definizione degli 
appalt i ex a r t t . 3 e 5 della legge n. 1369 
del 1960, dei distacchi di personale , 
nonché di a l t re forme di col laborazione 
t ra imprese, tu t te ipotesi che, in base a 
consolidati e autorevoli o r i en tament i giu­
r isprudenzial i , sono state cons idera te non 
soggette al divieto di in te rmediaz ione di 
cui alla ci tata legge n. 1369 del 1960; 

in conformità con la ratio dell ' in­
novativo in tervento legislativo dovrebbe 
r isul tare confermata la liceità delle fatti­
specie sopra r ich iamate , al fine di evitare 
effetti negativi sul p iano del contenzioso e 
sul p iano del l 'occupazione, p r o d u c e n d o 
conseguenze divergenti r i spet to al citato 
intervento legislativo; 

impegna il Governo: 

a provvedere ne l l ' immedia to in via 
amminis t ra t iva , alla luce delle p rob lema­
tiche sopra b revemente esposte, con le 
necessarie indicazioni in terpre ta t ive al 
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fine di evitare dubbi ed incertezze nor ­
mative tali da apr i re la via ad un ri levante 
contenzioso; 

a r ivedere successivamente, sul p iano 
normat ivo, l ' intero impianto della legge 
n. 1369 del 1960, alla luce sia delle nuove 
disposizioni sia dei consolidati or ienta­
ment i giur isprudenzial i sopra r ichiamat i ; 
impegni pera l t ro di cui il Governo, con­
sapevolmente, si e ra già fatto carico al­
lorché predisponeva l ' in troduzione del­
l ' istituto del lavoro inter inale r iservando, 
oppor tunamen te , ad u n m o m e n t o succes­
sivo, la ridefinizione organica del l ' intera 
mater ia . 

(9/3468/16). 
Lombard i . 

La Camera , 

vista la r ide te rminaz ione del l 'orar io 
ord inar io di lavoro in 40 ore set t imanali , 
recata dall 'art icolo 13 del presente prov­
vedimento; 

cons idera ta la regolamentaz ione dei 
profili contributivi già previsti dal l 'ar t icolo 
2, commi 18 e 19, della legge 28 d icembre 
1995, n. 549; 

valutate le possibili implicazioni 
sotto il profilo della onerosi tà del costo 
del lavoro e delle modal i tà di r icorso al 
lavoro s t raord inar io ; 

t enu to conto della necessità di cor­
relar la alla complessiva mater ia dell 'orga­
nizzazione degli o rar i di lavoro e dei 
tempi di vita; 

t enu to conto di quan to p rospe t ta to 
nell 'Accordo siglato t ra Governo e pa r t i 
sociali il 24 se t tembre 1996, in o rd ine alla 
disciplina del l 'orar io di lavoro; 

cons idera to l'obbligo di recep imento 
della direttiva comuni ta r i a in ma te r i a di 
orar io di lavoro, previsto dal disegno di 
legge comuni ta r ia per il 1995/1996 al­
l 'esame del Pa r lamento ; 

impegna il Governo 

a r ivedere in tal senso e in t empi 
brevi la disciplina del l 'orar io di lavoro, 
anche sulla base dei r isul tat i del con­
fronto fra le par t i sociali. 

(9/3468/17). 
Cordoni, Lombard i , Bast ianoni . 

La Camera , 

cons idera to che si sono verificate 
decisioni differenziate t r a le varie Que­
s ture in o rd ine al rilascio del pe rmesso di 
soggiorno a scopo lavorativo di immigrat i 
a seconda dei contra t t i di lavoro presen­
tati; 

impegna il Governo: 

a verificare se tu t te le fattispecie 
lavorative e formative in essa previste 
s iano considera te titolo sufficiente pe r il 
r i lascio del pe rmesso di soggiorno; 

ad adopera r s i per ass icurare omoge­
nei tà di compor t amen t i da p a r t e delle 
amminis t raz ion i competent i . 

(9/3468/18) *. 
Gardiol . 

* Testo così modificato nel corso della 
seduta. 

La Camera , 

e samina to l 'articolo 16 del disegno di 
legge N o r m e in ma te r i a di p romoz ione 
del l 'occupazione, relativo alla disciplina 
del l ' apprendis ta to ; 

cons ta ta to che in base alla vigente 
normat iva (articolo 6 Legge n. 25/1995) i 
giovani in possesso di diplomi o di a t te­
stati di qualifica n o n possono essere as­
sunt i con con t ra t to di apprendis ta to ; 

cons idera to che ai sensi dell 'ar t icolo 
7 della legge n.25 del 1995 e dell 'art icolo 
21 , c o m m a 2, della legge n.56 del 1987 la 
d u r a t a de l l ' apprendis ta to non p u ò essere 
super iore a c inque anni , m e n t r e il c o m m a 
1 del ci tato ar t icolo 16 stabilisce che il 
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medesimo non p u ò essere inferiore a 
diciotto mesi e super iore a qua t t ro anni; 

preso a t to che l 'articolo 16 non 
prevede la possibilità di a s sumere come 
apprendis ta coloro che al t e rmine dei 
corsi di formazione professionale abb iano 
conseguito u n a t tes ta to di qualifica; 

valutato che l 'articolo 16, nel di­
sporre l 'elevazione dell 'età min ima e mas ­
sima dei giovani ai quali appl icare il 
cont ra t to di apprendis ta to , distingue fra i 
residenti al Sud ed i residenti nelle al t re 
regioni del te r r i to r io nazionale; 

impegna il Governo 

ad adoperars i con provvedimenti di p ro ­
pr ia competenza affinché le t i tolari tà di 
titoli professionali possa essere u t i lmente 
valutata per la gestione di contra t t i per 
l ' inserimento dei giovani nel m o n d o del 
lavoro, compreso l ' apprendis ta to . 

(9/3468/19) *. 
Paolo Colombo, Michielon, Gru-

gnetti . 

* Testo così modificato nel corso della 
seduta. 

La Camera , 

cons idera to che la disciplina dell 'ora­
rio di lavoro in t rodot ta dal disegno di 
legge recante n o r m e in mate r ia di p ro ­
mozione del l 'occupazione è eccessiva­
mente restri t t iva e tale da r ende re par t i ­
co la rmente difficile ed oneroso pe r le 
imprese l 'uso di quell 'essenziale s t rumen to 
di flessibilità produt t iva che è il lavoro 
s t raord inar io , r e n d e n d o così pressoché 
impossibile per le indust r ie di t enere il 
passo con le fluttuazioni della d o m a n d a 
in te rna ed estera; 

visto che tale normat iva va ol tre le 
indicazioni della dirett iva della Comuni tà 
europea n. 104 del 23 novembre 1993 
sul l 'orario di lavoro, che consente di 
a r r ivare con gli s t raord inar i , senza la 
necessità di par t icolar i obblighi ed adem­

piment i , fino a 48 ore di lavoro se t t ima­
nali, f e rmo res t ando l 'orario n o r m a l e di 
lavoro di 40 ore alla se t t imana; 

r i levato che il testo dell 'art icolo 13, 
come modif icato su propos ta della com­
missione, consente di evitare per sei mesi 
la comunicaz ione delle ore di s t r aord ina­
r io eccedent i le 40 ore set t imanali , con 
relativa mot ivazione al l ' Ispet torato del la­
voro compe ten te per terr i tor io , sospen­
dendo pe r tale per iodo l 'applicazione del 
secondo e t e rzo c o m m a dell 'art icolo 5-bis 
del R.decreto-legge 15 m a r z o 1923, 
n. 692, e in at tesa di u n a nuova disciplina 
legislativa della mate r ia 

impegna il Governo 

a va ra re e n t r o il t e rmine di sei mesi dalla 
da ta di e n t r a t a in vigore della p resen te 
legge u n a normat iva at tuativa della diret­
tiva comun i t a r i a n. 104/93, sulla disci­
pl ina del l 'orar io di lavoro che faccia 
ch ia rezza sulla delicata mate r ia e, sopra t ­
tu t to , che consenta alle imprese u n ragio­
nevole marg ine per potere effettuare o re 
di lavoro s t r ao rd ina r io senza inutili e 
para l i zzan t i obblighi burocrat ic i , che co­
st i tuiscono solo u n d a n n o per la compe­
titività delle imprese e, quindi , per l 'eco­
nomia naz ionale . 

(9/3468/20). 
Viale, Lombard i , Prest igiacomo, 

Pampo , Bast ianoni , Taborell i , 
Gazzara , De Luca, de Ghi-
s lanzoni Cardoli, Paolo Co­
lombo, Paroli , Alessandro 
Rubino, Masi, Romani , Co­
sta, Armani , Conte, Stradel la , 
Gagliardi, Michielon. 

La Camera , 

cons idera to che l ' aumento di occu­
paz ione femminile verificatosi nel nos t ro 
Paese, ha r igua rda to in m o d o significativo 
forme occupazional i impron ta t e alla fles­
sibilità; 

t e n u t o conto delle finalità della legge 
n. 125 del 1991, volta a r imuovere le 
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difficoltà e gli ostacoli che di fatto impe­
discono le par i oppor tun i tà fra i due sessi 
nel l 'ambito del posto di lavoro; 

posto che l 'articolo 9 della medes ima 
legge, agli stessi fini, prevede pe r le 
aziende con più di 100 d ipendent i la 
redazione di u n r appo r to a lmeno biennale 
alle r appresen tanze sindacali aziendali e 
al consigliere regionale di par i tà ; 

impegna il Governo: 

a svolgere un ' indagine e p resen ta re 
en t ro sei mesi da l l ' approvazione della 
presente legge, una re lazione sull'efficacia 
delle disposizioni con tenute nella legge 
n. 125 del 1991, volte a r imuovere le 
azioni discr iminator ie e, se del caso, ad 
individuare e ado t ta re ul ter ior i s t rumen t i 
per incentivare l 'adozione di azioni posi­
tive; 

a verificare che l ' in t roduzione di 
flessibilità collegata al r icorso al lavoro 
interinale non entr i in conflitto con le 
finalità della legge n. 125 del 1991. 

(9/3468/21). 
Valetto Bitelli, Servodio, Sera­

fini, Jervolino Russo. 

La Camera, 

premessa la vitale i m p o r t a n z a ed 
utilità dei corsi di formazione professio­
nale esterni alle aziende, sopra t tu t to pe r 
gli apprendis t i , 

impegna il Governo: 

a promuovere , anche u t i l izzando fondi 
comunitar i , l 'organizzazione e la gestione 
dei corsi stessi sia a livello statale, sia a 
livello regionale, favorendo la st ipula di 
convenzioni con organismi privati , che 
abbiano i requisiti previsti, anche di t ipo 
aziendale. 

(9/3468/22) *. 
Prestigiacomo, Pampo , Ostillio. 

* Testo così modificato nel corso della 
seduta. 

La Camera , 

p remesso che: 

a n o r m a dell 'art icolo 8, c o m m a 3, 
del presente provvedimento le agenzie 
regionali pe r l ' impiego di cui al l 'art icolo 
24 della legge n. 56 del 1987 possono 
s t ipulare con i soggetti di cui al l 'ar t icolo 2 
convenzioni che p revedano lo svolgimento 
da pa r t e di questi ul t imi di attività mi ra te 
a p romuovere il r e inse r imen to lavorativo 
dei t i tolari del l ' indenni tà di mobil i tà me­
diante l 'effettuazione di pres taz ioni di 
lavoro t e m p o r a n e o nel r i spet to delle con­
dizioni previste dai commi 1, le t tera b), e 
2 dell 'art icolo 9 della legge n. 223 del 
1991 e successive modificazioni e integra­
zioni; 

i commi 1 e 2 dell 'art icolo 22 del 
p resente provvedimento recano delega le­
gislativa per la cost i tuzione di una idonea 
s t ru t tu ra organizzat iva finalizzata al coor­
d inamen to in ma te r i a di lavori social­
men te utili; 

a n o r m a dell 'ar t icolo 26, c o m m a 1, 
il Governo è delegato ad e m a n a r e , en t ro 
sessanta giorni, da l l ' en t ra ta de l l ' en t ra ta in 
vigore della legge in esame, u n decre to 
legislativo per la definizione di u n p iano 
s t raord inar io 1997 di lavori di pubbl ica 
utilità e di borse di lavoro in specifici 
terr i tor i , a favore di giovani di età com­
presa t r a i 21 e i 32 anni , in cerca di 
p r i m o impiego, iscritti da più di t r en ta 
mesi nelle liste di col locamento; 

tali p rocedu re dov ranno essere at­
tivate con modal i tà e t empi tali da rea­
l izzare l 'avviamento al lavoro di a lmeno 
centomila giovani inoccupat i 

impegna il Governo: 

ad ope ra re in s t re t to col legamento 
con la Conferenza p e r m a n e n t e pe r i r a p ­
por t i t r a lo Stato e le regioni e, nello 
specifico, con i President i delle regioni e 
delle province interessate; 

a prevedere la cost i tuzione di un ' ido­
nea s t ru t tu ra organizzat iva finalizzata al 
coo rd inamen to in ma te r i a di pubbl ica 
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utilità e borse di lavoro, presso le agenzie 
regionali per l ' impiego di cui all 'art icolo 
24 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, 
delle regioni Sardegna, Sicilia, Calabria, 
Campania , Basilicata, Puglia, Abruzzo e 
Molise, u t i l izzandone le s t ru t tu re ed affi­
dando alle stesse adeguat i compiti . 

(9/3468/23). 
Ostillio, Prest igiacomo, Sanza, 

Cardinale , Galati, Grillo, 
Manzione . 

La Camera , 

visto l 'articolo 4, c o m m a 24, che 
estende l ' indenni tà di mobil i tà e il t ra t ­
t amen to speciale di disoccupazione pe r 
l'edilizia ai soci delle cooperat ive di la­
voro; 

cons idera to che la stessa disposizione 
fa salva l'efficacia della relativa con t r ibu­
zione già versata p receden temen te all 'en­
t r a t a in vigore della no rma ; 

preso a t to che in sede in terpre ta t iva 
delle preesis tent i n o r m e e r a n o insor te 
incer tezze in o rd ine al r i conosc imento del 
dir i t to ai t r a t t amen t i p rede t t i nei con­
fronti dei soci lavoratori di cooperat ive; 

impegna il Governo 

ad ado t t a re le relative misure affinché in 
sede applicativa della disposizione sopra­
citata vengano fatte salve a tut t i gli effetti, 
ol tre che le contr ibuzioni già acquisi te, 
anche le pres tazioni già r iconosciute . 

(9/3468/24). 
Bielli. 
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TESTO UNIFICATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE COSTITUZIONALE 
- TREMAGLIA ED ALTRI; TERESIO DELFINO - MODIFICA ALL AR­
TICOLO 48 DELLA COSTITUZIONE PER CONSENTIRE L'ESERCIZIO 

DEL DIRITTO DI VOTO DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO (105-982) 



PAGINA BIANCA
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ARTICOLO UNICO DELLA PROPOSTA 
DI LEGGE NEL TESTO UNIFICATO 

DELLA COMMISSIONE 

1. All 'articolo 48 della Costituzione, 
dopo il secondo comma, è inseri to il 
seguente: 

« La legge ass icura le condizioni per 
l'effettivo esercizio del d i r i t to di voto dei 
cittadini residenti al l 'estero per l 'elezione 
del Pa r l amento nazionale . A tal fine è 
istituita una circoscrizione Estero, cui 
sono assegnati seggi elet toral i secondo 
criteri de te rminat i dal la legge ». 
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PROPOSTE DI LEGGE: S. 46. - SENATORI BERTONI ED 
ALTRI - NUOVE NORME IN MATERIA DI OBIEZIONE 
DI COSCIENZA (APPROVATA DAL SENATO) (3123) 

NARDINI ED ALTRI - NUOVE NORME IN MATERIA 
DI OBIEZIONIE DI COSCIENZA (1161) 

BUTTI E TABORELLI - NORME PER LAMMISSIONE 
NELLA POLIZIA MUNICIPALE DEGLI OBIETTORI 

DI COSCIENZA (1374) 

BAMPO - NUOVE NORME IN MATERIA DI OBIEZIONE 
DI COSCIENZA (3259) 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE 
DI COSTITUZIONALITÀ 

La Camera, 

considera to che l 'articolo 52 della 
Costituzione afferma che "la difesa della 
Patr ia è sacro dovere del c i t tadino" e che 
"il servizio mil i tare è obbligatorio"; 

r i tenute pe r t an to non conformi alla 
Costituzione le propos te di legge S. 46 
Bertoni ed al tr i - A.C. 3123, Nardin i ed 

altri A.C. 1161, B a m p o ed altri A.C. 3259, 
concernent i "Nuove n o r m e in ma te r i a di 
obiezione di coscienza"; 

del ibera 

di n o n passa re al l 'esame della p ropos ta di 
legge.n. 1. 

n. 1. 
Gasparr i , Alboni, Ascierto, Be­

nedet t i Valentini, Mitolo, An­
tonio Rizzo, Sospiri . 
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PROPOSTA DI LEGGE: S. 448-1047-1067. - SENATORI 
UCCHIELLI ED ALTRI, MAGGI ED ALTRI, CARCARINO 
ED ALTRI: NORME PER LACCESSO AI FONDI AGRI­
COLI (APPROVATA, IN UN TESTO UNIFICATO, DAL 

SENATO) (3337) 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE 
DI COSTITUZIONALITÀ 

La Camera, 

rilevato che: 

la propos ta di legge A.C. 3337, 
recante: Norme per l 'accesso ai fondi 
agricoli, modifica la disciplina pe r l 'ac­
cesso ai fondi per l 'esercizio dell 'attività 
venatoria; 

il testo in esame contiene, ol tre 
all 'abrogazione dei commi 1 e 2 dell 'ar­
ticolo 842 del codice civile, significative 
modifiche alla legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, recante : N o r m e per la p ro tez ione 
della fauna omeo te rma e per il prelievo 
venatorio; 

le modifiche propos te n o n a l te rano 
nella sostanza una n o r m a asso lu tamente 
in iqua che consente ai soli cacciatori 
l 'accesso ai fondi agricoli; 

considera to che: 

il provvedimento in esame pone 
seri dubbi di cost i tuzionali tà in re lazione 
al p r imo c o m m a dell 'art icolo 3 della 
Costituzione; 

del ibera 

di non passare al l 'esame della p ropos ta di 
legge. 

n. 1. 
Procacci, Tur roni , Cento, Lec­

cese, Galletti, Gardiol . 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 4 giugno 1997. 

Amoruso, Andrea t ta , Berlinguer, Bor-
don, Bova, Brugger, Brunet t i , Calzolaio, 
Cangemi, Detomas, Dini, Evangelisti, Fan-
tozzi, F inocchiaro Fidelbo, Gatto, Gian-
nattasio, lotti , Leoni, Mattioli, Nardini , 
Olivieri, Pennacchi , Polenta, Pozza Tasca, 
Prodi, Rodeghiero, R o m a n o Carratelli , Sa-
les, Scalia, Soriero, Spini, Turco, Turroni , 
Veltroni, Visco. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, Ta-
tarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta). 

Amoruso, Andreat ta , Berlinguer, Bindi, 
Bogi, Bordon, Bova, Brugger, Brunet t i , 
Bur lando, Calzolaio, Cangemi, Detomas, 
Dini, Evangelisti, Fantozzi , F inocchiaro 
Fidelbo, Gatto, Giannat tasio, lotti , Leoni, 
Maccanico, Mattioli, Nardini , Olivieri, 
Pennacchi , Polenta, Pozza Tasca, Prodi , 
Rodeghiero, R o m a n o Carratell i , Sales, 
Scalia, Serra , Sinisi, Soriero, Spini, Turco, 
Turroni , Veltroni, Vigneri, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali alla ripresa 

pomeridiana della seduta). 

Armaroli , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­

sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanini , Mancina, Marini , Ma­
roni , Mattarel la , Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, Ta­
tarella, Tremont i , Urbani, Zeller. 

Annunzio di proposte di legge. 

In da ta 3 giugno 1997 sono state 
p resen ta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

PANETTA: «Modifiche alla legge 27 
luglio 1978, n. 392, recan te disciplina 
delle locazioni di immobil i u r b a n i » 
(3796); 

SCHIETROMA: « Modifiche alla legge 
25 maggio 1970, n. 352, recan te n o r m e sui 
referendum previsti dalla Costi tuzione e 
sulla iniziativa legislativa del popolo » 
(3797); 

FRA GALA: «Modifiche al l 'ar t icolo 5 
del decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 20 d icembre 1979, n. 761, in ma te r i a 
di i n q u a d r a m e n t o del personale l aurea to 
del ruolo amminis t ra t ivo del c o m p a r t o 
sani ta r io » (3798); 

COLA ed altri: « Modifica agli articoli 
630 e 633 del codice di p r o c e d u r a penale 
in ma te r i a di revisione delle sen tenze di 
c o n d a n n a e dei decreti penal i di condan­
na » (3799); 

STORACE: « Nuove n o r m e in ma te ­
r ia di esercizio della medic ina legale » 
(3800); 
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NOVELLI: « Is t i tuzione degli uffici di 
pubblica tutela da pa r t e della regione 
a u t o n o m a della Valle d'Aosta e delle 
province e t ras fe r imento delle funzioni 
assistenziali dalle province ai comuni » 
(3801); 

BERGAMO: « N o r m e per la tutela 
del pa t r imonio art is t ico e cul tura le del 
comune di Belvedere Mar i t t imo » (3802); 

BERGAMO: « N o r m e per la tutela 
del pa t r imonio art is t ico e cul turale del 
comune di Scalea » (3803); 

BERGAMO: « N o r m e per la tutela 
del pa t r imonio art is t ico e cul tura le del 
comune di Fuscaldo » (3804); 

BERGAMO: « N o r m e per la tutela 
del pa t r imonio art is t ico e cul tura le del 
comune di Tor tora » (3805); 

CHINCARINI: « N o r m e per la tutela 
del pa t r imonio art is t ico e cul turale del 
comune di Peschiera del Garda » (3806 »; 

NAPOLI: « Nuova disciplina degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di 
s tudio di is t ruzione secondar ia super iore » 
(3807); 

FURIO COLOMBO ed altri: «Is t i tu­
zione della festa della Repubbl ica e della 
Unità nazionale » (3808); 

FIORONI ed altri : « Concessione di 
un cont r ibuto a n n u o dello Sta to all 'Asso­
ciazione nazionale mut i la t i ed invalidi 
civili, con vincolo di des t inazione all'Isti­
tu to formativo per disabili e disadat ta t i 
sociali» (3809); 

CAMOIRANO: « N o r m e concernent i 
l 'uso della denominaz ione "panificio" » 
(3810); 

CORDONI: «Modifica all 'art icolo 211 
della legge 19 maggio 1975, n. 151, in 
mate r ia di de te rminaz ione dell 'assegno 
familiare per i figli a favore del coniuge 
aff idatar io» (3811). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite . 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , le seguenti propos te di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla II Commissione (Giustizia): 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed al­
tri : « Modifiche agli articoli 529 e 530 del 
codice civile in mate r ia di redaz ione 
dell ' inventario del l 'eredi tà giacente » 
(3656) Parere delle Commissioni I, V, VI 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria); 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

PROPOSTA DI LEGGE D'INIZIATIVA 
DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIE­
MONTE: « Autor izzaz ione di spesa per la 
real izzazione e l ' a m m o d e r n a m e n t o dei 
collegamenti in te rnaz ional i autos t radal i 
Asti- Cuneo-Nizza e ferroviari Fossano-
Cuneo-Ventimiglia » (3611) Parere delle 
Commissioni I, V e IX (ex articolo 73, 
comma i -b i s , del regolamento); 

alla XI Commissione (Lavoro): 

BONO e NERI: « Is t i tuzione dell'ufficio 
notifiche del giudice di pace e immissione 
nel ruolo del Minis tero di grazia e giu­
stizia dei messi di concil iazione non di­
pendent i comuna l i » (3658) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento) e V. 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

A n o r m a dell 'ar t icolo 30, c o m m a 2, 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, la Corte 
cost i tuzionale h a t rasmesso : 

con le t tera in da ta 6 maggio 1997 
copia della sen tenza n. 117, del 5 maggio 
1997(doc. VII, n. 304), con la quale ha 
dichiara to: 

l 'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 1, c o m m a 2, u l t ima proposizione, 
del decre to legislativo 30 d i cembre 1992, 
n. 503 (Norme pe r il r i o r d i n a m e n t o del 
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sistema previdenziale dei lavoratori privati 
e pubblici, a n o r m a dell 'articolo 3 della 
legge 23 o t tobre 1992, n. 421), nella pa r t e 
in cui non prevede che il t e rmine pe r 
l 'esercizio della facoltà di opzione n o n 
possa c o m u n q u e scadere p r ima che s iano 
trascorsi sei mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore del decreto legislativo medes imo. 

La Corte costituzionale ha altresì de­
positato in cancelleria copia delle seguenti 
sentenze: 

n. I l i del 9 aprile 1997 (doc. VII, n. 
300), con la quale ha dichiarato: 

1) inammissibi le la quest ione di 
legittimità costi tuzionale degli articoli 5, 
comma 7, 12, 17, comma 1 — in re lazione 
agli articoli 22-38 e 129 del testo unico 22 
dicembre 1986, n. 917, e agli articoli 1 e 
3 del decreto-legge 30 se t tembre 1992, 
n. 394, converti to, con modificazioni, 
nella legge 26 novembre 1992, n. 461 - e 
18, comma 3, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504 (Riordino della 
finanza degli enti terri torial i , a n o r m a 
dell 'articolo 4 della legge 23 o t tobre 1992, 
n. 421), sollevata dalla commissione t r i ­
butar ia di p r imo grado di Livorno, in 
r i fer imento agli articoli 3, 24, 42, 53, 76 e 
113 della Costituzione, con l 'o rd inanza 
emessa il 7 novembre 1995; 

2) non fondata la quest ione di 
legittimità costi tuzionale degli articoli 1, 5 
e 6 del suddet to decreto legislativo n. 504 
del 1992, sollevata in r i fer imento agli 
articoli 3, 42, te rzo comma, e 53 della 
Costituzione, con la medes ima o rd inanza ; 

3) inammissibile la quest ione di 
legittimità costi tuzionale degli articoli 6 e 
18 del già citato decreto legislativo n. 504 
del 1992, sollevata, in r i fer imento agli 
articoli 23, 76, 77 e 128 della Costi tuzione, 
dal TAR dell 'Abruzzo, sezione di Pescara, 
con l 'ordinanza emessa F U gennaio 1996; 

4) non fondata la quest ione di 
legittimità costi tuzionale degli articoli 6 e 
18 del medes imo decreto legislativo n. 504 
del 1992 sollevata, in r i fer imento agli 

articoli 23, 76 e 77 della Costi tuzione, dal 
medes imo TAR, con l 'o rd inanza emessa il 
9 novembre 1995; 

n. 112 del 9 apri le 1997 (doc. VII, 
n. 301), con la quale ha d ich iara to : 

non fondata la ques t ione di legit­
t imità costi tuzionale dell 'art icolo 263 del 
codice civile, sollevata, in r i fer imento agli 
articoli 2, 3, 30 e 31 della Costi tuzione, 
dal t r ibuna le di Napoli con l 'o rd inanza 
indicata in epigrafe; 

n. 113 del 9 apri le 1997 (doc. VII, n. 
302), con la quale ha d ichiara to : 

non fondata la ques t ione di legit­
t imità costi tuzionale dell 'ar t icolo 16, se­
condo comma, della legge 11 luglio 1978, 
n. 382 (Norme di pr incipio sulla disciplina 
mili tare), sollevata, in r i fer imento agli 
articoli 3, 24 e 113 della Costi tuzione, dal 
t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale della 
Liguria, con l 'o rd inanza in epigrafe; 

n. 114 del 9 apri le 1997 (doc. VII, 
n. 303), con la quale ha d ichiara to : 

non fondata la ques t ione di legit­
t imità cost i tuzionale dell 'art icolo 565, 
c o m m a 2, del codice di p r o c e d u r a pena le 
in re lazione all 'art icolo 464 dello stesso 
codice, sollevata, in r i fe r imento agli a r t i ­
coli 3 e 24 della Costituzione, dal p r e to re 
di Lucerà, con l 'o rd inanza in epigrafe; 

n. 118 del 5 maggio 1997 (doc. VII, 
n. 305), con la quale ha d ichiara to : 

l 'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 23, let tera a), della legge 4 d icembre 
1956, n. 1450 (Tra t tamento di previdenza 
per gli addet t i ai pubblici sevizi di tele­
fonia in concessione), l imi ta tamente alle 
paro le « e per le figlie »; 

n. 119 del 5 maggio 1997 (doc. VII, 
n. 306), con la quale ha d ichiara to : 

non fondata la ques t ione di legit­
t imità cost i tuzionale dell 'art icolo 2, q u a r t o 
comma, della legge 20 o t tobre 1982, 
n. 773 (Riforma della cassa naz ionale di 
previdenza ed assistenza a favore dei 
geometri) , sollevata, in r i fer imento all 'ar­
ticolo 3 della Costituzione, dal p re to re di 
Bologna con l 'o rd inanza in epigrafe; 
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n. 120 del 5 maggio 1997 (doc. VII, 
n. 307), con la qua le ha dichiara to: 

non fondata la quest ione di legit­
t imità cost i tuzionale dell 'articolo 2, 
comma 1, le t tera a), della legge della 
regione Lombard ia 17 febbraio 1986, n. 5 
(Disciplina per l ' autor izzazione e la vigi­
lanza sulle ist i tuzioni sani tar ie di cara t ­
tere privato che svolgono attività a m b u ­
latoriale, nonché per il t r a spor to di in­
fermi), sollevata, in r i fer imento all 'articolo 
3 della Costituzione, dal p re to re di Man­
tova con l 'o rd inanza indicata in epigrafe. 

Ai sensi dell 'art icolo 108, c o m m a 1, del 
regolamento, le suddet te sentenze sono 
inviate alle seguenti Commissioni compe­
tenti per mater ia : 

alla II Commissione (doc. VII, 
nn. 300, 301, 303); 

alla IV Commissione (doc. VII, 
n. 302); 

alla XI Commissione (doc. VII, 
nn. 304, 305, 306); 

alla XII Commissione (doc. VII, 
n. 307). 

Le prede t te sentenze sono altresì in­
viate, ai fini del c o m m a 2 del medes imo 
articolo 108 del regolamento , alla I Com­
missione (Affari costituzionali). 

Trasmissione 
dal ministro degli affari esteri. 

Il minis t ro degli affari esteri, con let­
tera in da ta 29 maggio 1997, ha t ra ­
smesso, ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 2, 
della legge 29 m a r z o 1993, n. 86, il conto 
consuntivo dell 'esercizio f inanziario 1996 
del Servizio sociale in ternaz ionale - Se­
zione i tal iana e la re lazione illustrativa 
dell 'attività svolta dal l 'ente nello stesso 
anno . 

Questa documentaz ione sarà t r a smessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione dalla Commissione di garan­
zia per l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Il Pres idente della Commiss ione di 
garanz ia pe r l 'a t tuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali, 
con let tere in da ta 3 giugno 1997, ha 
t rasmesso , ai sensi dell 'art icolo 13, c o m m a 
1, le t tera f), della legge 12 giugno 1990, 
n. 146, copia dei verbali delle sedute 
p lenar ie del 24 apri le e dell'8 maggio 
1997. 

I predet t i verbali s a r a n n o t rasmess i 
alla Commissione competen te e, d ' intesa 
con il Pres idente del Sena to della Repub­
blica, s a r a n n o altresì por ta t i a conoscenza 
del Governo e ne sarà ass icura ta la 
divulgazione t r ami te i mezzi di in forma­
zione. 

Trasmissione dal Fondo previdenziale e 
assistenziale degli spedizionieri doga­
nali. 

È pervenuta alla Pres idenza la re la­
zione annua le , di cui al l 'art icolo 56, 
c o m m a 3, della legge 9 m a r z o 1989, n. 88, 
del F o n d o previdenziale e assistenziale 
degli spedizionieri doganali . 

Questa documentaz ione sarà t r a smessa 
— d' intesa con il Pres idente del Sena to 
della Repubbl ica - alla Commissione pa r ­
l amen ta r e per il control lo sull 'attività de­
gli enti gestori di forme obbligatorie di 
previdenza e assis tenza sociale. 

Atti di controllo e di indirizzo 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta od ie rna . 
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